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Covid-19, Assoporti al MIT: 'Servono 70 milioni per i porti italiani. Via i vincoli dagli avanzi
di bilancio'

Redazione

Roma - La 'doppia' richiesta di Assoporti è nella risposta inviata al Gabinetto

del Ministero dei Trasporti a seguito dell'incontro avvenuto lunedì 25 maggio

tra i presidenti AdSP, la Ragioneria di Stato, il MEF e il MIT riguardante

art.199 del Decreto Rilancio . Richiesta, certamente più articolata, ma che

ShipMag prova a sintetizzare con i numeri. Perché i conti non tornano: le

AdSP, con tutti gli avanzi di amministrazione, anche quelli degli anni

precedenti, riescono a coprire solo 160 milioni di euro dei 230 necessari ad

affrontare l'emergenza causata dal Coronavirus. I fronti aperti sono tanti:

Civitavecchia ha bisogno di 27 milioni, Venezia di 25, Genova di 8,5, Trieste

di 7. Inoltre, dal fondo di 30 milioni di euro del DL Rilancio solo sei quelli

disponibili per i porti italiani. Troppo pochi! Ne servono almeno 70 di milioni

per dare una boccata d'ossigeno al nostro sistema portuale, se si vuole come

indica il governo intervenire su riduzione concessioni e lavoratori art.17. I 160

milioni, messi a disposizione dalle AdSP in quanto non vincolati, dovranno

servire in primis a coprire le minori entrate del 2020 dovute al calo di traffici.

Gli altri per la riduzione delle concessioni per gli art.16, art.17 , art.18, art.36

del Codice della Navigazione e Stazioni Marittime. Per permettere il pieno utilizzo degli avanzi di amministrazione

prodotti in questi anni deve essere riconosciuta la piena autonomia finanziaria alle AdSP . Le schede su ogni porto

inviate al MIT parlano chiaro. Se si vuole intervenire seriamente nel settore portuale, come lo si è fatto per il trasporto

aereo, è necessario destinare risorse a copertura delle misure indicate dal Decreto Rilancio .

shipmag.it

Primo Piano
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Parte da Trieste il progetto europeo per i porti sostenibili

Il porto di Trieste guida il progetto Susport Sustainable ports, che mira a ridurre l' impatto ambientale e migliorare l'
efficienza energetica dei porti adriatici coinvolti.

I porti e l' economia marittima hanno un ruolo di rilievo nel sistema

economico. Le infrastrutture e il trasporto hanno però un notevole impatto

ambientale sul territorio circostante e sugli ecosistemi marini . Per

minimizzare tale impatto e cercare di rendere più sostenibile la crescita dei

traffici nei porti, l' Unione europea ha lanciato il progetto Susport Sustainable

ports. Il progetto Susport Sustainable ports avrà una durata di 34 mesi ©

Ingimage Un piano per porti più verdi Il porto di Trieste , da sempre portale tra

oriente e occidente e che ha assunto una crescente importanza fino a

diventare il primo porto italiano per movimentazione di merci e tra i principali

del Mediterraneo, sarà capofila del progetto. L' obiettivo di Susport è di

ridurre l' impronta ecologica dei porti, migliorandone l' efficienza energetica,

tagliando le emissioni di CO2 e contrastando l' inquinamento acustico. Leggi

anche: I Seabin LifeGate PlasticLess in 13 porti, grazie a Whirlpool I porti

aderenti Il progetto, che ha un budget di circa sette milioni di euro ed è stato

approvato dal programma di Cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia,

coinvolge tutte le città portuali italiane della sponda adriatica , Trieste,

Venezia, Ravenna, Ancona e Bari, e i principali porti croati, Fiume, Zara, Spalato, Ploe e Dubrovnik. Il porto di Trieste

capofila di 1 nuovo progetto in campo ambientale: Susport -Sustainable Ports, finanziato con il Programma Interreg

Italia-Croazia. Su 21 progetti europei attivi, 7 sono dedicati a tematiche green Il commento di Zeno D' Agostino

https://t.co/9x4DPRcWHP pic.twitter.com/KhXaJ2bcGc - Porto di Trieste (@PortodiTrieste) May 6, 2020 L' impegno

di Trieste Il porto di Trieste si è impegnato ad approfondire gli studi sull' impatto ambientale del sistema portuale,

inoltre " sostituirà gli impianti di illuminazione delle aree pubbliche del porto con sistemi a Led e acquisterà un' auto

elettrica, in maniera sinergica alle attività che l' ente sta realizzando negli stessi ambiti, grazie ad altri progetti europei",

si legge sul comunicato diffuso dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale porti di Trieste e

Monfalcone . Leggi anche: Il documentario Freightened spiega perché quasi tutte le merci viaggiano via mare Susport

è solo l' ultimo dei progetti ambientali intrapresi dal porto friulano, tra cui il progetto Clean berth - Cooperazione

istituzionale transfrontaliera per la sostenibilità ambientale ed efficienza energetica dei porti . Complessivamente, per

migliorare la performance ambientale, sono stati investiti circa 6,4 milioni di euro , e un finanziamento europeo di circa

5,6 milioni di euro. Obiettivo di Susport è intraprendere azioni in diversi ambiti, quali il rumore, la qualità dell' aria e le

emissioni di CO2 © Ingimage Insieme per un futuro sostenibile "La tutela ambientale diventa sempre più strategica

per i porti - ha dichiarato il presidente dell' autorità di sistema, Zeno D' Agostino -. È anche grazie ai progetti europei

se i porti stanno dando buona prova di collaborazione anche tra paesi diversi. Insieme si può fare molto di più,

scambiando buone pratiche e unificando protocolli. I porti del futuro devono e possono essere green . Questo è

quello che vogliamo portare avanti e questo è quello che ci chiedono i cittadini, i territori e tutti i nostri stakeholders,

specie in questo momento storico". Leggi anche: Il trasporto marittimo si è impegnato per la prima volta a ridurre le

emissioni inquinanti.

Lifegate

Trieste
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Economia e industria

Primo incontro del tavolo per far partire la Zls

INDUSTRIA La Giunta regionale l' ha istituito ai primi di maggio e giovedì 4

giugno si terrà il primo incontro plenario. Si tratta del Tavolo tematico Zona

Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino che ha il compito di mettere

a punto tutti i particolari per far partire la Zls: la Zona logistica semplificata che,

su 385 ettari non utilizzati tra Porto Marghera, Murano e 16 comuni del

Rodigino, consentirà di attrarre nuovi insediamenti produttivi e investimenti per

2 miliardi e mezzo di euro con 26 mila nuovi posti di lavoro. L' assessore allo

Sviluppo economico ed energia del Veneto, Roberto Marcato, ha convocato i

sindaci dei Comuni coinvolti, la Città metropolitana di Venezia, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la Camera di Commercio

di Venezia-Rovigo, oltre alle principali associazioni di categoria e alle

organizzazioni sindacali. All' ordine del giorno del primo incontro, che si terrà in

videoconferenza per evitare contagi, la presentazione e l' insediamento del

Tavolo, e l' individuazione dei percorsi tecnici ed istituzionali per la costituzione

della Zls. In particolare il tavolo di lavoro, che sarà presieduto da Marcato,

dovrà individuare i più adeguati strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti

della Zona Logistica Semplificata, definire un cronoprogramma per i passaggi procedurali, stabilirne le modalità di

implementazione e stimare le risorse finanziarie e professionali da destinare all' iniziativa. (e.t. )

Il Gazzettino

Venezia
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Prove del Mose, il porto si ferma

CHIOGGIA Avranno luogo oggi pomeriggio le prove di chiusura del sistema

Mose presso le bocche di porto di Chioggia e di Malamocco. L' occasione

permetterà di testare contemporaneamente e, per la prima volta a Chioggia, il

simultaneo sollevamento di tutte le paratie (nelle prove svolte finora erano stata

sollevate contemporaneamente, al massimo, la metà delle 18 barriere) il cui

scopo è impedire, in futuro, alle alte maree di sommergere i centri abitati di

Chioggia, Pellestrina e Venezia. A seguito di queste prove di sollevamento l'

imboccatura del porto di Chioggia sarà chiusa, e sarà, di conseguenza,

impossibile la navigazione, per qualsiasi tipologia di traffico navale, in entrata e

in uscita dal porto stesso, dalle 13 alle 20 di oggi. La Capitaneria di porto di

Chioggia ha disciplinato l' evento, con propria ordinanza n°25/2020, emessa

alcuni giorni fa, interdicendo la navigazione, la sosta, l' ancoraggio e qualsiasi

altra attività marittima all' interno delle dighe del porto. Il provvedimento è già

stato diffuso a darsene e circoli nautici, oltre che alla marineria locale, ed è

facilmente consultabile anche on line sul sito Guardia Costiera di Chioggia. La

Capitaneria ha predisposto un assetto operativo, con uomini e mezzi in

servizio e pre-allertati, per tutti gli interventi che si potessero rendere necessari, tenendo conto delle esigenze

connesse alla salvaguardia della vita umana in mare e alla sicurezza della navigazione, prevedendo anche un ulteriore

servizio di vigilanza, sia all' interno che fuori dall' ambito lagunare, per la verifica del puntuale rispetto dell' ordinanza di

interdizione della navigazione. Nell' ambito delle misure di sicurezza riservate a questo evento, la Capitaneria ha

anche previsto il temporaneo dislocamento della motovedetta CP826 presso il porto rifugio limitrofo al Mose, esterno

alle paratie, per garantire inalterato il mantenimento del servizio di ricerca e soccorso (Sar, Search and rescue) in

mare in caso di incidenti a natanti in navigazione al di fuori del porto. D.Deg. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, ora la ruggine si mangia le paratoie Corrosione a Treporti

Nuova emergenza scoperta sott' acqua: la vernice antifouling non esiste più Manutenzione trascurata, allarmi
inascoltati. Tante gravi criticità irrisolte

Alberto Vitucci Paratoie mangiate dalla ruggine. E la protezione antifouling

non esiste più. Nuovo allarme per le strutture del Mose sott' acqua. Un'

ispezione subacquea alla barriera di Treporti, qualche giorno fa, ha fatto

emergere la nuova drammatica realtà. Macchie diffuse sulla superficie della

paratoia sommersa. Non soltanto incrostazioni, ma la vernice che è saltata

per via delle correnti e dell' immersione in acqua salata per molto tempo. Un

problema non da poco. Che interessa a quanto pare l' intera barriera di

Treporti, costruita dalla Mantovani, la prima a essere immersa e inaugurata

nel 2013, prima dello scandalo tangenti. Mentre a Chioggia si inaugura una

parte di Mose, nuove criticità importanti vengono alla luce nella barriera più

importante, quella di Lido-Treporti. Una situazione in qualche modo prevista

da tempo. Risale infatti all' ottobre del 2018 un rapporto inviato dal Consorzio

dei commissari all' allora presidente del Provveditorato Roberto Linetti. Si

ricordava l' urgenza della manutenzione, in particolare a Treporti. Questione

per troppo tempo sottovalutata. Ma anche la necessità di sostituire il

trattamento di protezione Boat e Jotun, risultato inadeguato, con quello più

affidabile (e più costoso) denominato Signa PPFG. «Urgente anche», scrivevano i tecnici, «sostituire i sensori e gli

strumenti, le alette danneggiate». Per controllare lo stato delle cerniere si era reso necessario anche pensare a una

scatola esterna e impermeabile per accedere ai meccanismi interni sott' acqua, senza togliere le paratoie. Poco di

tutto questo è stato fatto. La gara d' appalto da 18 milioni di euro per la manutenzione, bandita dai commissari del

Consorzio nel 2019, è ancora ferma per ricorsi incrociati delle imprese escluse, Brodosplit e Fincantieri. La vincitrice

Cimolai ancora non ha iniziato il lavoro. E i guai si accumulano. In quella che sembra la barriera più problematica.

Problemi riscontrati e non ancora risolti ad alcune parti delle cerniere, attaccate dalla corrosione. Valvole che non

funzionano, tutte da sostituire. Come alcuni strumenti che mostrano difficoltà di funzionamento, a differenza di quelli

impiegati a Malamocco. E poi i tensionatori, anche questi da sistemare. Criticità tecniche dentro le gallerie e le

paratoie. Che si sommano a quelle dei tubi e delle infiltrazioni d' acqua, delle muffe e delle vibrazioni riscontrate nelle

prime prove a Malamocco e in parte sistemate. Sempre al Lido altre criticità irrisolte riguardano gli accumuli di sabbia

e sedimenti negli alloggiamenti delle paratoie. Due di queste sono rimaste fuori del cassone per due anni, perché non

rientrate dopo i test effettuati due anni fa. Crollata anche alla prima mareggiata la lunata appena collaudata. La diga

foranea costata 40 milioni di euro che doveva proteggere il Mose proprio dai venti di scirocco e dalle onde. Insomma,

problemi infiniti e non ancora risolti. Che peggiorano ogni giorno a fronte della mancanza di manutenzione. Mentre

commissari e Provveditore litigano per chi debba pagare in questa fase di «avviamento», il crono-programma della

manutenzione non viene rispettato. Secondo il progetto Mose ognuna delle 78 paratoie dovrebbe essere sollevata

per la manutenzione ordinaria ogni cinque anni. Le 21 di Treporti, quelle delle foto con ministri e amministratori

sorridenti nel 2013, sono sott' acqua ormai da sette anni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il test

Oggi la doppia prova a Malamocco e Chioggia

Un barcone pieno di autorità, generali dell' Esercito, dirigenti dello Stato. Con

il sindaco Luigi Brugnaro e il sottosegretario alle Infrastrutture del Pd

Salvatore Margiotta. Una coreografia in grande stile voluta dalla commissaria

Elisabetta Spitz e dal Provveditorato per la prima movimentazione congiunta

delle due barriere del Mose di Malamocco e Chioggia. Le prove fino ad oggi

sono state una cinquantina. Di queste, 5 per l' intera barriera di LidoNord

(Treporti), due per San Nicolò, due per Malamocco. Adesso si solleveranno

insieme 37 paratoie. In assenza degli impianti definitivi e della Control room

dell' Arsenale, i collegamenti saranno garantiti dal ponte radio dell' Esercito. L'

alzata comincerà intorno alle 13 di oggi. Ci sarà prima la proiezione dei video

e filmati sul Mose, come si faceva spesso ai tempi del Consorzio di

Mazzacurati prima di ogni cerimonia. Poi la dimostrazione del sollevamento

«da remoto» di una paratoia di Malamocco dal sito di Chioggia. A premere il

bottone per sollevare la prima paratoia sarà con ogni probabilità il

sottosegretario. Giornalisti e ospiti potranno osservare il tutto da un monitor

nella tenda dell' Esercito. Poi si procederà all' azionamento delle paratoie per

blocchi. Infine, intorno alle 15, si potrà osservare la barriera alzata dalla Torre Faro, da un' altezza di circa 7 metri dal

livello del mare. Alle 17.30 le paratoie dovrebbero essere tutte rientrate nei loro cassoni sott' acqua. Una

dimostrazione a uso della stampa, che somiglia molto a una inaugurazione. In realtà l' ennesimo test per sperimentare

la tenuta del sistema, dopo quelli effettuati numerosi nelle ultime settimane. Se tutto andrà bene oggi si solleveranno

insieme all' incirca la metà delle paratoie totali (sono 78 distribuite nei quattro varchi delle tre bocche di porto). Il 30

giugno, stando al cronoprogramma del Consorzio Venezia Nuova, confermato dalle riunioni in Prefettura, ci dovrebbe

essere la prova definitiva, sulle tre bocche. Tutte le paratoie da sollevare insieme. «Pronte a difendere la città dalle

emergenze». --A.V.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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mayerle chiede 3 milioni

Collaudi e incarichi per milioni di euro Il conto salato degli ingegneri

Tre milioni di euro «a credito». L' ex vicepresidente del Magistrato alle Acque

Giampietro Mayerle reclama ancora pagamenti dallo Stato. Consulenze,

collaudi, incarichi extra di «Rup» (responsabile unico del procedimento) per i

lavori del Mose. Mayerle, per anni vice dei presidenti Cuccioletta e Piva e

componente del Comitato tecnico di magistratura - l' organo interno al

Magistrato che dava il via libera ai progetti - ha ricevuto dallo Stato oltre 4

milioni di euro. Uno gli è stato pagato. Adesso, sette anni dopo lo scandalo

Mose e la pensione anticipata, dovrà ricevere altri tre milioni 164 mila 113

euro e 49 centesimi. Soldi che adesso il Provveditorato si appresta a pagare.

Mayerle è una sorta di recordman delle consulenze e studi, avendo percepito

in quegli anni anche un milione e 400 mila euro per i collaudi del Passante di

Mestre, centinaia di migliaia di euro per la diga foranea del porto di Trieste. E

altro ancora. Un «credito» che molti si chiedono se sia legittimo. Ricordando

la circolare del presidente del Consiglio del 24 gennaio 2008 che fissava per i

dirigenti pubblici un tetto di compensi di 289 mila euro l' anno, parificato allo

stipendio dei presidenti della Corte Costituzionale. Collaudi e consulenze di

un periodo in cui gli incarichi venivano assegnati con discrezionalità dal presidente del Magistrato. Nella lista degli

«aventi diritto» al credito spiccano i nomi di altri dirigenti e ingegneri del Magistrato. Quasi tutti componenti del Ctm.

Ecco allora l' ingegnere Alfredo Riondino, che ha percepito negli anni fino al 2014 quasi mezzo milione di euro per

incarichi extra (480 mila 605 euro). E ne dovrà avere 311 mila 868. Alfredo Caielli (308.905 su 521.335). E poi Ivano

Santin, a quota 425 mila, che ne dovrà avere 288 mila 871. La lista continua con Giorgio Lillini (451.884 euro, ne

avanza 142.079). Infine l' attuale presidente del Provveditorato Cinzia Zincone, che aveva avuto 569.896 euro di

collaudi e perizie, in gran parte già pagati (ne mancano 102.853 euro). E l' ingegnere Francesco Sorrentino, con 185

mila euro (ne dovrà avere 8147). Un fiume di denaro e collaudi milionari che negli anni Duemila hanno interessato

molti dirigenti apicali del ministero delle Infrastrutture e dell' Anas. --Alberto vitucci.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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l' emergenza scavo dei canali

Fanghi, Ispra farà i controlli Tempi lunghi per la firma

Chi controlla le analisi dei fanghi? Nella vicenda infinita dello scavo dei canali

e dei sedimenti si inserisce un altro fattore di incertezza. Il ministro dell'

Ambiente ha chiesto nuovi controlli sulla qualità dei sedimenti prima di firmare

il Protocollo fanghi. Fino a qualche anno fa i controlli li faceva l' Ispra, l'

Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. Costo, circa un

milione di euro l' anno. Poi il ministero dell' Ambiente aveva affidato gli stessi

controlli alla Regione, costi tagliati del 75 per cento. Adesso Ispra si canda di

uovo a fare i controlli. Ma intanto l' iter si complica. Autorità portuale,

Comune e Regione chiedono di fare presto, per garantire gli scavi dei canali.

In assenza del nuovo Protocollo, che dovrebbe aggiornare quello del 1993

classificando i materiali scavati in modo diverso, serve comunque una

discarica dove portare i materiali estratti dai fondali. Quelli portuali, ma anche

i canali della laguna e i rii interni della città, che hanno bisogno di

manutenzione. La discarica è quella delle Tresse, con convenzione affidata

alla società Tressetre (gruppo Mantovani). Subentrata alla Regione che

gestiva con il commissario straordinario l' altra parte dell' isola. Ma la

convenzione è scaduta da tempo. E adesso occorre fare la gara. L' avvocato distrettuale dello Stato Stefano Cerillo

ha provato l' altro giorno durante il vertice in Prefettura a sostenere le ragioni dell' urgenza. «Affidiamo le procedure

all' ex Magistrato alle Acque», ha detto. Ma le nuove normative ambientali non lo consentono. «Dovremo fare presto,

perché più il tempo passa più la società delle Tresse si arricchisce», ha detto l' amministratore straordinario del

Consorzio Venezia Nuova, Gisueppe Fiengo. Uno scoglio che sembra insormontabile. Per trasformare i fanghi

scavati da rifiuto a risorsa occorre il nuovo protocollo. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Protocollo fanghi, una legge per chiuderlo

PORTUALITÀ VENEZIA Il tempo dei rimpalli tra un ministero e un altro

sembra essere finito. A mettere fine alla partita sarà una norma con forza di

legge che sarà approvata nel giro di un paio di settimane. Ad annunciarlo è il

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Andrea Martella, il quale rivela

che sarà inserito tra Mit e Ambiente anche il Ministero della Salute. «La norma

- spiega Martella - sarà inserita nel Decreto Semplificazioni di cui ha parlato il

premier Conte qualche giorno fa. Si tratta di una norma che dà copertura

legislativa a quello che sarà poi il protocollo vero e proprio, che avrà invece la

forma del decreto interministeriale (Infrastrutture, Ambiente e Salute). Il

Governo lo ha ritenuto opportuno per dare una maggiore solidità all' impianto,

data la delicatezza e l' importanza dell' argomento, che riguarda sia lo sviluppo

dell' attività portuale che la salvaguardia della laguna». I tempi, a questo punto

si cominciano a intravvedere. «Entro un paio di settimane il Decreto sarà

approvato e dopo la pubblicazione in Gazzetta sarà legge - a quel punto, si

può dire che il Protocollo, che di fatto è già pronto, sarà firmato entro l'

estate». Forse è la volta buona, perché da questo dipende la possibilità di

mantenere i fondali del porto commerciale ed, eventualmente, fare gli adattamenti per portare le crociere in

terraferma. Il documento attuale è del 1993 ma non può essere più utilizzato. Il nuovo Protocollo doveva essere

pronto a luglio dell' anno scorso, visto che era imminente una decisione sulle grandi navi con il vecchio Governo.

Invece poi i tempi erano slittati, per ogni decisione strategica su Venezia. Con il nuovo anno era arrivato l' atteso

parere dell' Istituto superiore di Sanità e trionfalmente era stata annunciata la firma del protocollo - pronto da mesi - da

parte dei ministeri il 13 febbraio scorso, che avrebbero dovuto adottarlo con un decreto interministeriale. All' orizzonte

c' era quel Comitatone che doveva tenersi a Roma prima di Natale, rinviato poi al 4 marzo e congelato dal Covid19 a

data da destinarsi. Poi, un paio di giorni fa, l' ennesimo rimpallo ministeriale aveva fatto sbroccare il sindaco Luigi

Brugnaro, il quale in videoconferenza se l' era presa con la funzionaria dell' Ambiente e i tempi romani. Che a volte si

misurano in decenni (m.f. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Fanghi, protocollo vicino» Nasce l'Agenzia perla laguna

Martella: i provvedimenti nel decreto Semplificazione. Oggi il doppio test del Mose

F. B.

VENEZIA «St iamo lavorando per portare al l '  in terno del  decreto

Semplificazione una norma primaria che consenta di dare solidità al decreto

interministeriale sul protocollo dei sedimenti della laguna», dice i l

sottosegretario alla presidenza del Consiglio Andrea Martella. Tempi? Brevi,

probabilmente entro l' estate le nuove regole saranno approvate. La

precisazione arriva il giorno dopo il duro sfogo del sindaco Luigi Brugnaro

contro le due funzionarie del ministero all' Ambiente che hanno partecipato

venerdì alla cabina di regia sulla laguna convocata dal prefetto di Venezia

Vittorio Zappalorto. Anche perché era stato lo stesso ministro Sergio Costa il

21 febbraio a promettere con entusiasmo la rapida approvazione del nuovo

protocollo che avrebbe dato il la agli scavi in laguna. «Avevamo promesso che

entro fine febbraio ce l' avremmo fatta e lavorando insieme e in maniera

coordinata e organica siamo riusciti a centrare questo importantissimo

obiettivo», aveva commentato pubblicamente il ministro l' acquisizione del

parere dell' istituto superiore di Sanità sul protocollo fanghi che metteva fine all'

iter propedeutico per le nuove regole dopo mesi di confronto, analisi, studi tra

ministeri, tecnici ed enti di ricerca. Nessuno, cento giorni, fa si sarebbe aspettato il dietrofront dello stesso ministro

che rinvia a data da destinarsi qualsiasi possibilità di scavi in laguna. Ora potrebbe esserci un nuovo spiraglio con l'

allargamento al ministero della Salute. La cosidetta norma primaria darebbe maggiore forza alle nuove regole che

vanno a sostituire quelle in vigore dal 1993, ma il sospetto è che vada a modificare quella quadratura che era stata

trovata a febbraio con l' arrivo dell' ultimo parere necessario per l' approvazione finale di un testo scritto e riscritto più

volte per ottemperare alle esigenze ambientali, di salute pubblica ed economiche. Perché senza il protocollo i canali

non possono essere scavati, e senza profondità adeguate le navi non possono arrivare nelle banchine del porto

commerciale. Per questo il sindaco nell' incontro di venerdì ha continuato ad accusare il ministero all' Ambiente di

«voler bloccare la città». Il problema è che le integrazioni che vorrebbe introdurre il ministro Costa, compresa la

creazione di una ulteriore commissione che stabilisca chi può sottostare e chi no (a discrezione) alle impostazioni del

nuove regole, rischia di creare un sistema ancora più complicato di quello attuale che frena qualsiasi intervento in

laguna. Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio assicura che ormai il provvedimento è in dirittura di arrivo sulla

base di quello già elaborato qualche mese fa, così come è vicina l' istituzione di una Agenzia sulla laguna che ha

voluto Martella «con l' obiettivo di superare il groviglio di competenze oggi esistenti». Con ogni probabilità anche

questo provvedimento entrerà nel decreto Semplificazione annunciato dal premier Giuseppe Conte entro un paio di

settimane. Sarà l' Agenzia, che recupererà le funzioni del vecchio magistrato alle Acque, a farsi carico della gestione

del Mose e di «premere» il pulsante per far alzare le paratoie, grazie a un board composto da rappresentanze statali

e del territorio, come Città metropolitana e Regione. Oggi intanto il test decisivo: saranno alzate le paratoie alle

bocche di porto di Malamocco e Chioggia.

Corriere del Veneto

Venezia
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Garanzia di distanziamento, igienizzazione e percorsi controllati Spunta il permesso di portare i cani
in spiaggia, ma il bagno Ë vietato

Ecco l' ordinanza dell' Authority: lista di divieti contro il Covid

Silvia Campese / SAVONA Misurazione della temperatura all' ingresso;

steward per l' accompagnamento all' ombrellone; accesso con prenotazione

per i giornalieri, mentre bisognerà dire addio ai buffet e ai menù cartacei, da

sostituire con app per lo smartphone oppure fogli plastificati, da igienizzare

dopo ogni consultazione. » stata pubblicata ieri dall' Autorità portuale d i

Sistema, l' ordinanza per la stagione balneare dell' estate 2020, che verrà da

tutti ricordata come l' estate del Covid, tra regole, divieti e l' obbligo costante

di igienizzazione. «Sarà un' estate complicata, ma, seguendo le indicazioni,

sia i titolari dei bagni sia i clienti potranno godersi la tintarella in massima

sicurezza», Ë il commento di Paolo Canavese, responsabile per Savona dell'

Autorità portuale. I savonesi e i tu risti potranno mettere piede in spiaggia e

tuffarsi in mare da mercoledÏ 3 giugno: limite massimo per l' apertura degli

stabilimenti sarà il 15 giugno, non oltre, mentre la stagione si concluderà il 30

settembre, con un possibile anticipo al 15. Tanti i cambiamenti e le no vità con

cui fare i conti: per tutti sarà una "prima vol taw, a fronte del percorso a

ostacoli da affrontare ogni giorno. All' ingresso degli stabilimenti, la prima

tappa sarà la misurazione della temperatura, con la certezza di essere rimandati a casa se sarà superiore ai 37,5

gradi. Passato il primo ostacolo, chi non abbia affittato la cabina o lo spogliatoio stagionale, verrà accompagnato al

proprio posto, ombrellone o cabinone: Ë privilegiata la prenotazione telefonica. Anche perché, con gli spazi

contingentati, non Ë detto che, senza la prenotazione, si trovi posto in spiaggia. I percorsi all' interno dei bagni

saranno obbligati con tanto di cartellonistica e frecce: bisognerà evitare i contatti ravvicinanti, compresi i passaggi

nelle zone comuni. Ci saranno percorsi separati tra entrata e uscita e saranno favoriti i pagamenti elettronici. Già note

le distanze da tenere in spiaggia: 10 metri quadri intorno all' ombrellone; lettini e sdraio dovranno essere distanti l' una

dall' altra (qualora siano lontane dall' ombrellone) di almeno 1,5 metri l' uno dall' altra. Dovranno essere, poi,

disinfettate a ogni cambio di persona o nucleo familiare e, in ogni caso, la sanificazione dovrà essere garanti ta a

ogni fine giornata. Novità anche al bar e ai ta.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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In settimana summit prefetto -sindaci

In attesa delle decisioni nel Savonese Ë già tempo di una mini invasione

Luca Rebagliati / SAVONA A regnare sovrana Ë l' incertezza, in attesa di

decisioni che ciascuna amministrazione prenderà in settimana, probabilmente

non prima dell' incontro tra Prefettura e sindaci, sulla gestione delle spiagge

libere. Ma non c' Ë stato bisogno di attendere l' inizio ufficiale della stagione

per assistere al primo assalto dei bagnanti. Ad Alassio molti hanno

approfittato della spiaggia dei 3 bagni comunali ancora senza gestore e un po'

di gente si Ë vista a Sant' Anna. Gruppi ben distanziati tra loro, ma un po'

meno al loro interno. A Laigueglia sulle spiagge libere per ora si puÚ

camminare ma non sostare. Andora Ë stata la pri ma a piantare i picchetti per

indicare le varie postazioni, ma come per tutte le altre località il primo vero test

potrà essere solo quello del prossimo week end. Un po' tutti stanno valutando

progetti e proposte. Loa no, Pietra e Borgio ne stanno valutando una.

Spotorno ha proposto un progetto condiviso a Noli e Bergeggi. Il braccio di

ferro tra Comuni ed Autorità portuale ha tenuto finora chiuse le spiagge libere

di Savona, Vado, Bergeggi e Albis sola Marina, ma la promessa di far arrivare

gli steward pare aver convinto i sindaci ad aprirle. Nel capoluogo tutte le

spiagge apriranno tra il 3 e il 5 giugno, e la stessa cosa accadrà probabilmente a Vado. Anche ad Albisola Superiore

(come a Marina) Ë consentito il transito ma non lo stazionamento, così come a Varazze, dove il problema Ë

rappresentato dalle calette dei Piani d' Invrea, pressoché impossibili da presidiare. Tornando a Ponente la difficoltà di

presidiare le spiagge riguarda anche Albenga che ha 31 tratti di arenile destinati alla libera balneazione, molti dei quali

con più accessi . Difficile immaginare di controllare tutto con gli steward. hanno collaborato Silvia Andreetto, Giovanni

Vaccaro e Stefano Franchi.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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'Compiti nuovi per i nostri steward Serve un approccio molto differente'

Checcucci fa il bilancio della prima notte di movida 'Ci siamo proposti anche per gestire le spiagge libereª

Silvia Campese / SAVONA Sarà l' estate degli steward. Dopo il debutto in

Darsena, ieri sera, per il controllo della movida, gli "addetti alla sicurezza"

arriveranno anche in spiaggia, per gestire gli accessi nelle libere della provincia

di Savona e controllare che tutto fili liscio. Così, le varie agenzie private,

presenti sul territorio, si reinventano il lavoro per l' estate del Covid. Un' attività

tutta nuova dove il decalogo si basa su un unico, fondamentale concetto: il

rispetto del distanziamento sociale. Una regola nuova, mai applicata prima d'

ora. Intanto, anche questa sera proseguiranno i controlli in porto, a Savona:

sei steward, polizia municipale e, in giro per via Baglietto, a controllare che

tutto proceda nel verso giusto, ci saranno anche gli assessori Roberto Levrero

(sicurezza) e Andrea Sotgiu (demanio). «La prima serata Ë andata bene o

commenta Claudio Checcucci, titolare della "Phisique Security", ingaggiata dai

pubblici esercizi di via Baglietto per la sorveglianza privata della movida- La

cosa più complicata Ë far capire ai ragazzi che devono stare distanti, oltre a

indossare la mascherina. Non Ë semplice, perché dopo quasi tre mesi di

clausura forzata in casa, l' istinto Ë quello di cercare un contatto fisico, una

vicinanza. Il nostro compito, ieri, Ë stato quello di spiegare loro che le regole del distanziamento vanno rispettate».

Nessun incidente particolare si Ë verificato né ci sono state particolari tensioni. «Ho organizzato una serie di incontro

di aggiornamento per i miei dipendenti o dice Checcucci- perché anche per noi questa tipologia di lavoro Ë del tutto

nuova. Eravamo abituati a concerti, manifestazioni, discoteche. Ora bisogna trovare l' approccio giusto per non

infastidire chi Ë uscito per divertirsi e non sta facendo nulla di male: non era mai successo di dover richiamare gruppi,

intenti a chiacchierare e abbracciarsi. Ma il nostro compito Ë proprio questo: far rispettare le regole anti contagio da

Covid, per cui distanza e mascherina sono basilari». Se il primo venerdì dopo il lockdown, proprio in Darsena, era

stato disastroso, con gli ormai noti assembramenti tra ragazzi, questa volta le cose sono andate meglio. «Il pubblico

di venerdì era composto da giovani tra i 18 e i 30 anni o dice CheccucciLa chiusura all' una di notte, come da

ordinanza sindacale, ha contribuito in modo positivo a mantenere calma la situazione: nessuno ha avuto il tempo di

esagerare e superare i limiti con l' alcol. Per Darsena savonese affollata anche ieri sera. Tanti i giovani che si sono

riversati nei locali aperti, soprattutto in via Baglietto, dopo le dieci e sino all' ora della chiusura, intorno all' una di notte.

Impossibile impedire i raggruppamenti, anche se i sei steward privati, insieme agli agenti di polizia municipale, sono

spesso intervenuti per invitare al mantenimento delle distanze. Presenti, in porto, anche sul muretto dove i giovani si

danno appuntamento, i cartelli realizzati degli esercenti con le indicazioni sulle misure da rispettare. Un po' più bassa l'

età media dei presenti: parecchi i minorenni, che nella serata di venerdì non s' erano invece visti. » possibile che la

presenza degli steward venga confermata non solo per questa sera, ma anche per quella di lunedì, a fronte del ponte

festivo del 2 giugno. Se le cose procederanno senza assembramenti eccessivi, Ë probabile che si andrà avanti con

questo sistema.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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S. C. questo Ë stato anche più semplice richiamare i comportamenti non corretti senza destare reazioni eccessive,

spesso legate agli effetti dei gradi alcolici in corpo». Se necessario, nei prossimi week end, verrà potenziato anche il

numero degli steward. Intanto, si pensa alle spiagge, dove i "collaboratori della sicurezza" entreranno in campo già da

mercoledì. «Ci siamo proposti anche per le spiagge e abbiamo già effettuato una serie di colloqui con sindaci e

amministrazioni comunali del ponente savonese o dice CheccucciCi siamo anche proposti con l' Autorità Portuale.

Attendiamo le risposte. La gestione degli accessi, nelle libere, non sarà semplice. Tuttavia, le problematiche maggiori,

a nostra esperienza, si verificano di sera e di notte, dove le reazioni più accese sono amplificate dall' uso eccessivo

di alcolici. In spiaggia avremo a che fare, soprattutto, con famiglie. Situazioni spiacevoli, se sarà necessario invitare

le persone ad andarsene, ma meno complicate, nella gestione, delle reazioni davanti ai bar notturni dopo qualche birra

di troppo».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Cartelli e steward sulle spiagge libere

Da mercoledì si apre la stagione balneare: i Comuni temono l'invasione di turisti piemontesi e lombardi

ELENA ROMANATO SAVONA Basteranno i cartelloni informativi e gli

steward nei fine settimana per garantire le regole del distanziamento sociale

sule spiagge libere? Il primo test sarà mercoledì. Per quella data l'Autorità di

sistema portale prevede di installare la cartellonistica sui comportamenti e le

distanze da tenere sugli arenili di Savona (lo stesso servizio verrà garantito

anche su Vado Ligure), quando sarà possibile tornare in spiaggia. Mercoledì

scade l'ordinanza del sindaco Caprioglio che vieta l'accesso alle spiagge

savonesi, salvo casi specifici, e gli arenili saranno nuovamente accessibili. La

data coincide anche con l'apertura dei confini regionali. Un altro motivo di

apprensione per l'afflusso di turisti dalle regioni vicine che, se è valutato

positivamente dagli operatori turistici andrà governato e gestito soprattutto per

ciò che riguarda le spiagge libere, negli anni passati letteralmente prese

d'assalto da bagnanti provenienti dalla Lombardia con pullman organizzati. Il

vero test per capire se il sistema di informazione e controllo funzionerà sarà

nel fine settimana, con i confini regionali aperti e famiglie di piemontesi e

lombardi che avranno probabilmente voglia di una giornata di mare e sole

dopo mesi di lockdown. Durante il sabato e la domenica l'Autorità di sistema portuale, su pressione dei sindaci

preoccupati per la gestione e monitoraggio delle spiagge libere, ha deciso di organizzare un servizio di controllo

«garantendo la presenza di personale qualificato con il compito di regolare gli accessi e di segnalare alle forze

dell'ordine casi di mancato rispetto delle norme». Si tratta di una trentina di addetti, che controlleranno le spiagge dalle

8 alle 20, suddivisi su due turni. Non avranno potere sanzionatorio o di intervento ma potranno solo chiamare le forze

dell'ordine qualora non venissero rispettate le regole. L'Autorità di sistema portuale ha preparato una bozza di

ordinanza di balneazione di che dovrebbe essere emanata prima del 3 giugno ma ci sarà un passaggio in prefettura il

4 giugno. La bozza già inviata ai sindaci per una visione preventiva. Stando a quanto dichiarato dall'Autorità d i

sistema gli steward avranno anche il compito di «regolare gli accessi». Non si è parlato di numero chiuso, ma

potrebbe probabilmente scattare qualche limite se ci fossero sovraffollamenti delle spiagge che non permettano di

rispettare il distanziamento sociale. A Genova, ad esempio si è scelto di controllare gli accessi tramite volontari di

associazioni locali, steward messi a disposizione dall'Autorità di Sistema e agenti della polizia locale, con la consegna

di un talloncino all'ingresso che corrisponde ad un posto a assegnato in spiaggia e stalli segnalati con sacchi di

sabbia. Le linee guida di Anci prevedono una distanza tra ombrelloni di tre metri, dieci metri quadrati a nucleo

famigliare, per i single 1,5 metri. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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'Nuova Darsena, concessione più lunga'

Con l' accordo siglato giovedì tra Comune, Regione, I Saloni Nautici, Porto

Antico e Confindustria Nautica, che stabilizza a Genova il Salone Nautico per i

prossimi 10 anni, è stato definito anche il subentro della Porto Antico a I

Saloni Nautici nella concessione della Nuova Darsena, l' area portuale più

esterna della Fiera. 'Inoltre - aggiunge Mauro Ferrando, presidente della Porto

Antico - ci è stato riconosciuto un ruolo determinante nei rapporti tra

Confindustria Nautica e le istituzioni del territorio. Con il subentro, potremo

sviluppare in maniera coordinata le attività connesse al diporto nautico,

avvalendosi di una specifica progettualità per investimenti e servizi, estesa

dalla storica darsena della Marina alla Nuova Darsena, cioè a tutte le aree del

quartiere fieristico. Ora - spiega Morando - è il momento del rilancio. Il Salone

ha davanti a sé una prospettiva di investimento, cosa che prima non poteva

avere». Ma anche la Darsena, una zona enorme e semi -abbandonata della

città, ora dovrà seguire un percorso, senza limitarsi a vivere una volta l' anno

nei giorni del Salone. 'Le idee sono molte, e ne parleremo a breve col sindaco

Marco Bucci - spiega Morando -. Chiedere una proroga della concessione,

oggi di quattro anni. Ma le concessioni si rinnovano sulla base di un piano industriale, questo è un dato di fatto.

Altrettanto certo è che l' area non rimarrà una darsenetta per poche barche, ma una carta d' identità per la città». A

breve termine, la Darsena sarà fondamentale per gli spazi del prossimo Salone. Nel medio, 'la nostra idea è creare un

Salone che metta insieme le due aree a mare della città, Fiera e Porto Antico. Non per la prossima edizione, ma

stiamo lavorando per il futuro». Meno probabile in questo momento l' idea dell' evento nautico di primavera al solo

Porto Antico: 'Bisogna calibrare bene il target perché questo evento, qualora si realizzasse, non dovrebbe risultare

una sorta di edizione ridotta del Salone».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Nave ospedale, solo 45 ospiti a metà giugno forse chiude

L' assessore Giampedrone: decideremo in base all' evoluzione del virus

ALESSANDRA P IERACCI  GENOVA No legg ia ta  a  cos to  ze ro ,

completamente ristrutturata e operativa dal 23 marzo, fino ad oggi ha ospitato

oltre 200 pazienti e attualmente ne restano a bordo 45, con altri 30 letti liberi.

E' la nave ospedale GNV Splendid, ormeggiata a Ponte Colombo, nel porto di

Genova, in una zona raggiungibile dalle ambulanze senza contatti con l'

esterno. Gli ultimi a salire a bordo sono stati 13 marittimi della «Msc

Splendida», due pazienti provenienti dalla Scuola di polizia penitenziaria di

Cairo Montenotte e un altro da Montoggio, in attesa di 10 marittimi della

«MSC Fantasia» e del risultato di alcuni tamponi a membri dell' equipaggio

della «Seven Seas Navigator», arrivata nell' area dei cantieri navali. «La nave

ospedale è uno dei 9 centri individuati per alleggerire la pressione sugli

ospedali e per ospitare le quarantene - spiega l' assessore regionale alla

Protezione Civile, Giacomo Giampedrone - sui quali, dopo la chiusura di Cairo

al 31 maggio, si dovrà fare una riflessione intorno alla metà di giugno, in base

alla situazione epidemiologica dopo l' apertura dei confini regionali e alle

previsioni sanitarie». Anche il Falcomatà della Spezia è vuoto, ma al momento

si preferisce aspettare prima di chiudere. I centri di proprietà dello stato o di enti pubblici, a costo zero, come appunto

Falcomatà, del Comune della Spezia, la caserma di Chiavari del Ministero della Difesa, restano comunque nella

disponibilità della Protezione Civile sino alla fine dell' emergenza proclamata dal governo, in grado di tornare attivi

subito, nel giro di 24 ore. «Ormai è una prassi collaudata. Siamo stati i primi ad affrontare la gestione esterna dei

positivi al Covid 19, negli alberghi di Alassio e Laigueglia. Ci siamo inventati la quarantena dal 25 febbraio» dice l'

assessore. Per gli altri centri in Liguria, che hanno costi di servizio diversi, in particolare le Rsa, «dovremo ragionare».

Perché, anche considerando l' afflusso turistico e l' aumento della popolazione d' estate, la situazione ospedaliera non

è più drammatica. «Nei mesi scorsi contavamo i posti liberi uno per uno» ricorda Giampedrone. Con un fondo di un

milione e 300 mila euro a disposizione della Protezione Civile sino al 4 maggio, la nave ospedale, con le successive

proroghe fino al 20 giugno, costerà alla fine una cifra sotto il milione di euro. «Per i marittimi ricoverati, un accordo

con MSC prevede che vengano pagati 100 euro al giorno, oltre alle spese sanitarie» spiega Giampedrone.

Mantenerla come centro per le quarantene è un' ipotesi impercorribile, date le caratteristiche della nave. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tutti a bordo, si riparte sulle ali dell' Albatros L' isola Palmaria diventa la meta dei
bagnanti

Una quarantina di persone in mascherina nel primo viaggio verso le spiagge sul battello della navigazione Golfo dei
Poeti

Marco Toracca / LA SPEZIA 'Mamma guarda che bella la bandiera italiana». Il

tricolore sventola sulla poppa della motonave Albatros e cattura l' attenzione di

un bambino che guarda lo stemma della marina mercantile in mezzo al vessillo

nazionale. » uno dei passeggeri della prima giornata di uscita in mare della

Navigazione golfo dei poeti post Covid-19. La grande imbarcazione bianca e

blu che assomiglia un poco a un grande mezzo da sbarco con i turisti che

puntano a riconquistare un pezzo importante delle ritrovata libertà scalda i

motori al pontile della passeggiata Morin. » il secondo turno di bagnanti.

Partenza ore 10.30. Il primo step dei neofiti della traversata del golfo dei Poeti

Ë salpato alle 9. Tutto bene. 'Viaggio sereno. Un pizzico di vento che si fa

sempre più insistente ma nessun problema». » questo quello che si dicono gli

addetti al pontile che torna ad aprire la biglietteria dove vengono posizionati

piantane con disinfettante e indicazioni per il mantenimento della distanza. C'

Ë un vago di sapore di atterraggio sulla Luna che oggi ha il profilo della

Palmaria, l' isola selvaggia che scalda il cuore degli spezzini che si mettono,

ordinati, in fila. 'C' Ë voglia di tornare alla normalità e un viaggio alla Palmaria

Ë il modo migliore per farlo. Ho anche il materiale da spiaggia alla bisogna», dice Daniela Michelucci signora che si

appresta a chiedere il biglietto per la partenza delle 10.30. Ne seguono altre tre in giornata: 12, 14.30 e 16. I rientri

sono fissati per le 12.30, 15, 17 e 18. 'Abbiamo adottato un disciplinare validato anche dal Registro navale italiano e

condiviso con i comuni interessati, l' Autorità portuale e la capitaneria di porto: mascherine a bordo, disinfezione e

distanziamento», dice Rudy Biassoli, neopresidente della Navigazione golfo dei Poeti con un recente passato nel

mondo della navi da crociera in giro per il mondo. 'Sono tornato alla Spezia da poco per essere alla guida del

consorzio e questa novità Ë stata tosta oosserva- ma Ë giusto tentare di ripartire. Quest' anno le linee coperte

saranno Palmaria compreso Pozzale e Cinque Terre». Nel frattempo il gigante Albatros muove le eliche silenziose

frutto di un fresco resty ling e punta verso l' isola. Scorrono le borgate: Cadimare, Marola, e Fezzano con i presidi

militari e anche la diga foranea. Qualche imbarcazione di gitanti saluta i passeggeri nella zona scoperta. Il sole però Ë

timido, il vento pungente così molti rinunciano a catturare l' abbronzatura da minicrociera e puntano nella parte meno

esposta. 'Oggi c' Ë voglia di ripartire e questo Ë il modo migliore», spiega Diego Di Canosa, giovane papà con la

figlia Vittoria. Zian Tixto Ë cinese. Studia nautica al polo universitario Marconi ed Ë anch' egli sull' Albatros. 'Sono

originario della zona Nord della Cina. Sono alla Spezia da anni e ho deciso di provare il giro in Palmaria», spiega. Nel

complesso si contano una quarantina di persone. L' imbarcazione ne può ospitare a pieno regime oltre 650. Il

protocollo Covid-19 ri duce la capacità a 420 spiegano gli addetti ma gli spazi ieri mattina erano larghissimi. Circa

cinquanta persone il primo turno. Quasi uguale il secondo. 'Con questa ripartenza vogliamo anche

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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dare una punta di ottimismo alla città. Il trasporto marittimo caratterizza da sempre La Spezia e l' avvio di queste

linee Ë un segnale importante in questa fase 2. Il consorzio Ë un' eccellenza del territorio e lo dimostra la capacità di

aver rimesso in pista il trasporto con misure di sicurezza validate da certificazioni di lato livello».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Esposto a Sciarrone: troppi 'illegali' a bordo di navi

È stato effettuato un esposto al Direttore Marittimo e Comandante del

Porto di Ravenna, Giuseppe Sciarrone al fine di definire le regole di

coloro che possono svolgere l' attività di perito marittimo a bordo delle

navi rilasciando le certificazioni richieste quali Draft Survey, Preloading

Survey, Bunker Survey, Condition Survey e tutte le certificazioni in campo

marittimo commerciale e ricreativo; troppi i giovani che si sono buttati nel

settore senza le adeguate basi e soprattutto senza essere autorizzati,

ovvero senza essere iscritti alla camera di commercio come periti ed

esperti nel settore marittimo o aver conseguito il diploma nautico o di

architettura o ingegneria nautica. Questi giovani, seppur volenterosi,

rovinano il settore con la loro inesperienza non solo dal punto di vista d'

immagine ma anche da quello commerciale, offrendo prezzi stracciati che

falsano il mercato. La richiesta fatta al Comandante del Porto è  d i

emettere un' ordinanza, che possa dettare finalmente regole certe anche

in questo reparto del settore marittimo trascurato fino a questo momento

e dare lustro al Porto di Ravenna per la professionalità anche in questo settore. Maurizio Marendon.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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La svolta sulle banchine

L' Authority compie 25 anni Porto, ricorrenza storica senza eventi né candeline

livornoE' passato un quarto di secolo da quel giorno della primavera '95 in cui

prendeva vita la prima delle nuove istituzioni portuali, l' Authority creata nei

principali porti italiani dalla riforma delle banchine varata - e già questo la dice

lunga - più di un anno prima. C' era molto di Livorno in quella riforma (con il

lavoro parlamentare di Annamaria Biricotti e Pino Lucchesi ma anche, nel

dibattito, gli interventi di Marida Bolognesi e di Altero Matteoli), e Livorno

divenne l' apripista dell' applicazione: con il decreto che alle 10 del 31 maggio

il commissario Lorenzo Dassatti e il vice Raimondo Pollastrini, a quel tempo

capitani di vascello ma entrambi arrivati a guidare l' intero corpo della Guardia

Costiera, notificano il decreto di nomina a Nereo Marcucci che sale le scale

di quel Palazzo Rosciano risistemato da Franco Cecchetti. Il porto di Livorno

- quel che è stato, quel che non è stato e quel che avrebbe potuto essere - è

figlio di quella storia: anche adesso che non riguarda più solo il tratto di costa

dallo scalo Morosini allo Scolmatore, ma si è allargato nel 2003 a Capraia,

poi a Piombino e all' Elba, finendo per interessare anche l' interporto di

Guasticce. Peccato che per via del coronavirus questa data non sia

contrassegnata in qualche modo. Se ne sono accorti pure a Palazzo Rosciano, segnalando che «per celebrare

degnamente la ricorrenza» era stato messo in cartellone un programma di eventi: tutto rimandato però a causa del

coronavirus, viene spiegato. Cogliendo al volo la ricorrenza per rievocare la propria storia per sommi capi, l' Authority

indica la conduzione di quattro presidenti (oltre a Marcucci, Roberto Piccini, Giuliano Gallanti e Stefano Corsini) ma

anche un susseguirsi di commissari (Bruno Lenzi e Salvatore Giuffrè, oltre a Gallanti prima e dopo la sua presidenza,

infine Pietro Verna). Si limita a ricordare «il piano regolatore portuale approvato nel 2015; iI risanamento dell' Agenzia

per il Lavoro in porto nel 2016; la trasformazione dell' interporto in un moderno retroporto; la presa in consegna di un

monumento come la Fortezza Vecchia, in pochi mesi diventato un luogo di attrazione per migliaia di turisti e cittadini; il

rilancio dei traffici con il record nazionali per rotabili e auto nuove». «Celebrare le origini dell' Autorità Portuale non è

un esercizio di semplice retorica, soprattutto in un momento così drammatico come quello che stiamo vivendo", ha

affermato il numero due Massimo Provinciali, a Livorno dal 2011 prima al fianco di Gallanti e poi confermato da

Corsini. Lo dice rendendo «omaggio a tutti quelli che, in questi 25 anni, hanno lavorato dagli uffici dell' ente per il bene

del porto livornese». Poi ricorda che «quel che siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha preceduto in questi

anni nella guida dell' Authority: ho avuto l' onore e il piacere di lavorare direttamente o indirettamente con tutti i

presidenti, ma in questo momento il mio pensiero non può che andare in particolar modo a Giuliano Gallanti. Senza la

sua lungimiranza oggi non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto di Livorno ha un futuro che si chiama Darsena

Europa, lo dobbiamo in buona parte a lui». Oggi il tandem Livorno- Piombino è uno dei maggiori sistemi portuali

italiani: ogni anno movimenta 42 milioni di tonnellate di merce (il 14% del dato italiano) e quasi 10 milioni di

passeggeri) e detiene il record nazionale nel traffico rotabile come tonnellate movimentate e numero di mezzi

commerciali. --

Il Tirreno

Livorno
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LIVORNO

Autorità Portuale festeggia 25 anni Quattro presidenti, tanti progetti Ma il Covid impedisce
i festeggiamenti

Il 2020 porta in dote una importante ricorrenza: il 25° anniversario dell'

istituzione dell' Autorità Portuale di Livorno. Nel suo primo quarto di

secolo, l' Ente che ora governa i porti di Livorno e Piombino ha superato

crisi globali, avviato opere e progetti importanti per lo sviluppo dei propri

scali portuali, portando ai porti traffici e occupazione. Il Piano Regolatore

Portuale approvato nel 2015; iI risanamento dell' Agenzia per il Lavoro in

porto nel 2016; la trasformazione di un interporto, in un moderno

retroporto. Sono solo alcuni dei risultati che la Port Authority ha

conseguito scon i quattro presidenti Nereo Marcucci, Roberto Piccini,

Giuliano Gallanti e Stefano Corsini (in foto).

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Autorità Portuale di Livorno: una storia lunga 25 anni

Il 2020 porta in dote una importante ricorrenza: il 25° anniversario dell'

istituzione dell' Autorità Portuale di Livorno. Nel suo primo quarto di secolo, l'

Ente che ora governa i porti di Livorno e Piombino ha superato crisi globali

(come quella del 2008, i cui effetti hanno cambiato il mondo), avviato opere e

progetti importanti per lo sviluppo dei propri scali portuali, portando ai porti

traffici e occupazione. Il Piano Regolatore Portuale approvato nel 2015; iI

risanamento dell' Agenzia per il Lavoro in porto nel 2016; la trasformazione di

un interporto, l' Amerigo Vespucci, in un moderno retroporto; la presa in

consegna di un bene monumentale storico, la Fortezza Vecchia, che in pochi

mesi è diventato un luogo di attrazione per migliaia di turisti e cittadini e punto

di riferimento nel waterfront urbano-portuale; il rilancio dei traffici con il

raggiungimento di record nazionali nella movimentazione dei rotabili e delle

auto nuove: sono solo alcuni dei risultati che la Port Authority ha conseguito in

questi anni, sotto la conduzione di quattro presidenti (Nereo Marcucci,

Roberto Piccini, Giuliano Gallanti e Stefano Corsini) e passando attraverso

periodi di commissariamento. Tutto è iniziato nella mattina del 31 maggio del

1995 quando il n .1 della prima Autorità Portuale istituita in Italia, Nereo Marcucci, ha salito le scale dello storico

palazzo Rosciano, aprendo un nuovo importante capitolo nella storia dello scalo portuale labronico. Da quel momento

le lancette del tempo hanno preso a scorrere velocemente, portando oggi l' Autorità Portuale ad avere un nome

diverso (Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale) e una diversa estensione delle competenze,

avendo sotto la sua giurisdizione i porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola.

'Celebrare le origini dell' Autorità Portuale non è un esercizio di semplice retorica, soprattutto in un momento così

drammatico come quello che stiamo vivendo', ha affermato il segretario generale dell' AdSP, Massimo Provinciali,

che ritiene opportuno 'rendere omaggio oggi tutti quelli che, in questi 25 anni, hanno lavorato dagli Uffici dell' Ente per

il bene del porto livornse'. Oggi quello dell' Alto Tirreno è uno dei maggiori sistemi portuali italiani per quantità di

traffico totale (oltre 42 milioni di tonnellate di merce, che rappresenta il 14% del traffico portuale italiano e 9 milioni di

passeggeri movimentati annualmente) e detiene il primato nazionale nel comparto del traffico rotabile in termini di

tonnellate movimentate e numero di mezzi commerciali. 'Se è vero che camminiamo sulle spalle dei giganti, quello che

siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha preceduto in questi anni nella guida dell' Ente - ha concluso

Provinciali - Ho avuto l' onore e il piacere di lavorare direttamente o indirettamente con tutti i presidenti, ma in questo

momento il mio pensiero non può che andare in particolar modo a Giuliano Gallanti: senza la sua lungimiranza oggi

non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto di Livorno ha un futuro che si chiama Darsena Europa, lo dobbiamo

in buona parte a lui',. Per celebrare degnamente la ricorrenza, l' AdSP ha aveva organizzato un programma di eventi.

Le celebrazioni sono state però rimandate a causa del Coronavirus.

Il Nautilus

Livorno
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Authority Livorno: una storia lunga 25 anni

Il 31 Maggio del 1995 Nereo Marcucci, primo presidente, saliva le scale di Palazzo Rosciano,

Redazione

LIVORNO Autorithy Livorno: una storia lunga 25 anni. Il 2020 porta in dote

una importante ricorrenza: il 25° anniversario dell'istituzione dell'Authority

portuale di Livorno. Nel suo primo quarto di secolo, l'Ente che ora governa gli

scali di Livorno e Piombino ha superato crisi globali (come quella del 2008, i

cui effetti hanno cambiato il mondo), avviato opere e progetti importanti per lo

sviluppo delle proprie realtà portuali, portando ai porti traffici e occupazione. Il

Piano regolatore portuale approvato nel 2015; iI risanamento dell'Agenzia per

il Lavoro in porto nel 2016; la trasformazione di un interporto, l'Amerigo

Vespucci, in un moderno retroporto; la presa in consegna di un bene

monumentale storico, la Fortezza Vecchia, che in pochi mesi è diventato un

luogo di attrazione per migliaia di turisti e cittadini e punto di riferimento nel

waterfront urbano-portuale; il rilancio dei traffici con il raggiungimento di

record nazionali nella movimentazione dei rotabili e delle auto nuove: sono

solo alcuni dei risultati che la Port Authority ha conseguito in questi anni, sotto

la conduzione di quattro presidenti (Nereo Marcucci, Roberto Piccini, Giuliano

Ga l lan t i  e  S te fano  Cors in i )  e  passando  a t t rave rso  pe r iod i  d i

commissariamento. Tutto è iniziato nella mattina del 31 maggio del 1995 quando il n .1 della prima Autorità portuale

istituita in Italia, Nereo Marcucci, ha salito le scale dello storico palazzo Rosciano, aprendo un nuovo importante

capitolo nella storia dello scalo portuale labronico. Da quel momento le lancette del tempo hanno preso a scorrere

velocemente, portando oggi l'Authority portuale ad avere un nome diverso (Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale) e una diversa estensione delle competenze, avendo sotto la sua giurisdizione i porti di Livorno,

Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola. Celebrare le origini dell'Autorità portuale non è un

esercizio di semplice retorica, soprattutto in un momento così drammatico come quello che stiamo vivendo, ha

affermato il segretario generale dell'AdSp, Massimo Provinciali, che ritiene opportuno rendere omaggio oggi a tutti

quelli che, in questi 25 anni, hanno lavorato dagli Uffici dell'Ente per il bene del porto livornese. Oggi quello dell'Alto

Tirreno è uno dei maggiori sistemi portuali italiani per quantità di traffico totale (oltre 42 milioni di tonnellate di merce,

che rappresenta il 14% del traffico portuale italiano e 9 milioni di passeggeri movimentati annualmente) e detiene il

primato nazionale nel comparto del traffico rotabile in termini di tonnellate movimentate e numero di mezzi

commerciali. Se è vero che camminiamo sulle spalle dei giganti, quello che siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a

chi ci ha preceduto in questi anni nella guida dell'Ente ha concluso Provinciali Ho avuto l'onore e il piacere di lavorare

direttamente o indirettamente con tutti i presidenti, ma in questo momento il mio pensiero non può che andare in

particolar modo a Giuliano Gallanti: senza la sua lungimiranza oggi non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto

di Livorno ha un futuro che si chiama darsena Europa, lo dobbiamo in buona parte a lui. Per celebrare degnamente la

ricorrenza, l'AdSp ha aveva organizzato un programma di eventi. Le celebrazioni sono state però rimandate a causa

del Coronavirus.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno festeggia i primi 25 anni dell'Autorità portuale

Redazione

Livorno Il 31 maggio del 1995 Nereo Marcucci, l'allora presidente della prima

Autorità Portuale istituita in Italia , saliva le scale di Palazzo Rosciano,

prendendo in consegna le chiavi dell'ente. Il 2020 ricorda oggi l'Adsp porta in

dote una importante ricorrenza: il 25° anniversario dell'istituzione dell'Autorità

Portuale di Livorno. Nel suo primo quarto di secolo, l'Ente che ora governa i

porti di Livorno e Piombino ha superato crisi globali (come quella del 2008, i

cui effetti hanno cambiato il mondo), avviato opere e progetti importanti per lo

sviluppo dei propri scali portuali, portando ai porti traffici e occupazione. Il

Piano Regolatore Portuale approvato nel 2015; iI risanamento dell'Agenzia

per il Lavoro in porto nel 2016; la trasformazione di un interporto, l'Amerigo

Vespucci, in un moderno retroporto; la presa in consegna di un bene

monumentale storico, la Fortezza Vecchia, che in pochi mesi è diventato un

luogo di attrazione per migliaia di turisti e cittadini e punto di riferimento nel

waterfront urbano-portuale; il rilancio dei traffici con il raggiungimento di

record nazionali nella movimentazione dei rotabili e delle auto nuove: sono

solo alcuni dei risultati che la Port Authority ha conseguito in questi anni, sotto

la conduzione di quattro presidenti (Nereo Marcucci, Roberto Piccini, Giuliano Gallanti e Stefano Corsini) e passando

attraverso periodi di commissariamento. 'Celebrare le origini dell'Autorità Portuale non è un esercizio di semplice

retorica, soprattutto in un momento così drammatico come quello che stiamo vivendo', ha affermato il segretario

generale dell'Adsp, Massimo Provinciali , che ritiene opportuno 'rendere omaggio oggi tutti quelli che, in questi 25

anni, hanno lavorato dagli Uffici dell'Ente per il bene del porto livornese'. Oggi quello dell'Alto Tirreno è uno dei

maggiori sistemi portuali italiani per quantità di traffico totale (oltre 42 milioni di tonnellate di merce, che rappresenta il

14% del traffico portuale italiano e 9 milioni di passeggeri movimentati annualmente) e detiene il primato nazionale nel

comparto del traffico rotabile in termini di tonnellate movimentate e numero di mezzi commerciali. 'Se è vero che

camminiamo sulle spalle dei giganti, quello che siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha preceduto in questi

anni nella guida dell'Ente - ha concluso Provinciali Ho avuto l'onore e il piacere di lavorare direttamente o

indirettamente con tutti i presidenti, ma in questo momento il mio pensiero non può che andare in particolar modo a

Giuliano Gallanti: senza la sua lungimiranza oggi non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto di Livorno ha un

futuro che si chiama Darsena Europa, lo dobbiamo in buona parte a lui',. Per celebrare degnamente la ricorrenza,

l'AdSP ha aveva organizzato un programma di eventi. Le celebrazioni sono state però rimandate a causa del

Coronavirus.

shipmag.it

Livorno
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il blocco delle love boat

Riecco una nave da crociera (ma per fare manutenzione)

Sulla Seven Seas Voyager niente passeggeri e solo un quarto dell' equipaggio 108 persone sottoposte al tampone a
bordo. Rimarrà nel nostro scalo per 2 mesi

livornoÈ alla banchina 75, dal lato del Molo Mediceo che guarda i bacini, la

"Seven seas voyager", una nave da crociera extralusso della società Regent

(gruppo norvegese Ncl: batte bandiera delle Bahamas ed è lunga 204 metri, a

pieno regime è in grado di trasportare 700 turisti con uno stock di 350 suite,

alcune delle quali sono praticamente attici vista oceano. E con poco meno di

mezzo migliaio di membri dell' equipaggio. È la prima nave da crociera che

torna a far capolino a Livorno dopo la dichiarazione del blocco totale deciso

dal governo. Ma solo fino a un certo punto è il segno di una nuova fase: le

crociere non sono affatto ripartite, tant' è verto che a bordo non c' è

nemmeno un passeggero. Insomma, il settore delle love boat continua a

essere completamente azzerato per il coronavirus: anche l' equipaggio è a

ranghi ridotti (108 persone, fra i quali cinque italiani, compreso il

comandante), come confermano dal quartier generale della Capitaneria che

ha la regia della security. Restano a bordo della nave: la quarantena l' hanno

fatta in navigazione, comunque una équipe sanitaria è andata a fare il

tampone per avere chiara la situazione riguardo alla presenza di eventuali

contagiati. Solo una volta accertata la negatività si potrà scendere a terra. La "Seven seas voyager", secondo quanto

viene riferito, rimarrà a Livorno per un paio di mesi: la compagnia di navigazione coglie al balzo lo stop a motivo della

pandemia per sfruttare i tempi morti e essere sottoposta ai lavori di ordinaria manutenzione in vista della ripresa dell'

attività quando tutto potrà ripartire di nuovo. Dopo il blocco iniziale a qualunque nave da crociera battente bandiera

straniera, il governo ha sbloccato la possibilità di consentire alle love boat, incluse quelle straniere, di sostare nei porti

italiani in attesa della fine dell' emergenza sanitaria. La banchina 75 è utilizzata quasi sempre per l' ormeggio di navi

da crociera e solo per quelle sotto i 225 metri, ed è in una collocazione periferica rispetto agli accosti del porto

passeggeri, dunque non rischia di creare intoppi nella gestione degli spazi. Nei giorni scorsi la situazione era stata al

centro di riunioni che, coordinate dalla Capitaneria di porto, hanno visto la presenza dei vari soggetti interessati: dalla

Regione Toscana (settore prevenzione collettiva) all' Ufficio di sanità marittima, dalla prefettura di Livorno all' Authority

di Palazzo Rosciano, dal Comune di Livorno alla polizia di frontiera marittima e al comando provinciale dei vigili del

Fuoco, senza dimenticare naturalmente l' agenzia marittima di riferimento. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Porto di Livorno: carabinieri del Noe sequestrano 11 tonnellate di rifiuti speciali

Nell' ambito delle attività di contrasto al fenomeno del traffico transfrontaliero

di rifiuti i Carabinieri del NOE di Grosseto, in collaborazione con i funzionari

dell' Ufficio delle Dogane e Monopoli (ADM) di Livorno, hanno sequestrato un

container contenente 11 tonnellate di rifiuti speciali in procinto di essere

spedito verso il Senegal. In tale contesto, a seguito di verifiche documentali e

di controlli eseguiti anche con le apparecchiature scanner in dotazione all'

Agenzia delle Dogane, è stato individuato un carico sospetto, costituito da

balle contenenti ritagli e stracci di lenzuola, lenzuola intere fallate o macchiate

e rotoli di tessuto, che per fattezza e modalità di stivaggio potevano

considerarsi materiale di scarto e dunque rifiuto. Sul carico e sui soggetti

coinvolti nella spedizione sono stati svolti più approfonditi accertamenti

tecnici che hanno reso opportuno anche il coinvolgimento e la collaborazione

di personale del locale Dipartimento ARPAT, nonchè di polizia giudiziaria da

parte dei Carabinieri del NOE di Grosseto e della stessa Agenzia delle

Dogane. La relazione finale dell' ARPAT ha permesso di qualificare

definitivamente i materiali di cui sopra come rifiuti tessili ascritti al CER

200111 e, quindi, di attribuire alla spedizione il carattere dell' illegalità. Al termine delle attività ispettive ed investigative

fino a quel momento svolte nell' area del Terminal 'Darsena Toscana' del porto livornese, i Carabinieri del NOE ed i

funzionari doganali hanno proceduto al sequestro di un container in cui erano stati stivate circa 11 tonnellate di rifiuti

tessili e denunciato in stato di libertà alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Livorno due persone, legali

rappresentanti di ditte lombarde, ritenute responsabili di traffico illecito di rifiuti, falsità ideologica e gestione non

autorizzata di rifiuti speciali non pericolosi. I rifiuti in questione sono stati posti a disposizione dell' Autorità Giudiziaria,

che ha convalidato il sequestro ed ha assunto la direzione delle indagini.

Ministero dell'Ambiente

Livorno
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lo scenario

Guarita l' ultima paziente Il Covid non abita più qui e sulla Costa Diadema

PIOMBINO «Sono enormemente sollevato - dice il sindaco di Piombino

Francesco Ferrari - innanzitutto perché anche l' ultimo dei miei concittadini

affetti dal virus ora sta bene, e poi perché oggi si chiude un periodo molto

impegnativo che ha visto Piombino dimostrare il proprio valore nella gestione

di questa complessa vicenda». Dal 30 maggio, Piombino è libera dal

coronavirus: è stata dichiarata guarita l' ultima paziente e gli ultimi due

membri dell' equipaggio della Costa Diadema risultati positivi sono stati

trasferiti in un albergo sanitario di Firenze. Al momento, a bordo sono rimaste

452 persone, tutte negative, in attesa dell' accordo tra la Farnesina e i

rispettivi Paesi d' origine per il rimpatrio, salvo i circa 200 membri che

dovranno rimanere a bordo per garantire la sicurezza della nave. «Fin dalle

primissime ore, la cabina di regia composta dalle istituzioni e dalle autorità di

terra e di  mare ha v isto col laborare molt i  soggett i  con estrema

professionalità diventando un modello di riferimento per tutti gli altri porti:

oggi possiamo dire che quella macchina ha funzionato bene e io, come

sindaco e, soprattutto, come cittadino, ne sono enormemente fiero», afferma

Ferrari. Che aggiunge: «La vicenda non si è ancora conclusa, sono ancora molti i rimpatri che devono essere

organizzati, ma oggi possiamo affermare che la decisione di Piombino di accogliere la nave è stata risolutiva per la

situazione della Diadema». Da oggi, il cordone di controllo e sostegno costruito intorno alla nave si può allentare: non

ci sono più casi di positività a bordo, quindi gli operatori del Cross hanno provveduto a smontare il Posto medico

avanzato allestito ai piedi della Diadema. La nave nei prossimi giorni sarà sanificata e i membri dell' equipaggio,

previa autorizzazione della polizia di frontiera, potranno scendere a terra. «Tutti i membri dell' equipaggio - continua il

sindaco - sono stati testati più volte e sono perfettamente sani: da oggi potranno scendere e visitare Piombino in

attesa di poter tornare a casa e riabbracciare le proprie famiglie. Altrettanto, la nave potrà muoversi per operare le

necessarie manovre tecniche». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale Stefano Corsini sottolinea che «l'

esperienza Diadema è stata un successo da ascriversi a diversi fattori, primo dei quali la capacità delle istituzioni e

degli operatori di fare sistema e di lavorare congiuntamente per raggiungere l' obiettivo». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino (LI), smontato il Posto medico avanzato di Costa Diadema

Sbarcati gli ultimi due positivi Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana

Notizie. L' emergenza è finita. La Costa Diadema sarà molto presto in "libera

pratica sanitaria" termine tecnico che significa pronta per ripartire. A sancire la

svolta dopo due mesi di incessante lavoro a partire dal 30 marzo - giorno in

cui la gigantesca nave da crociera ha attraccato nel nuovo porto di Piombino -

lo sbarco, avvenuto oggi, degli ultimi due marinai positivi al Covid-19. I due,

positivi ma asintomatici, sono stati trasferiti in un albergo sanitario fiorentino

in attesa della definitiva negativizzazione. Sulla banchina, intanto, sono

terminati stamani i lavori per smontare la tensostruttura, il Posto medico

avanzato di secondo livello, il cui allestimento era stato stato disposto per

volontà della Regione Toscana dal Coordinamento regionale maxiemergenze

e gestito in coordinamento con associazioni di volontariato, Misericordie,

Pubbliche assistenze e Croce Rossa, settori regionali competenti, Autorità

portuale, Protezione Civile, Capitaneria di porto, forze dell' ordine. E che ha

lavorato in collaborazione stretta con lo staff medico della Costa Crociere e

con USMAF di Livorno, l' ufficio di sanità marittima e di frontiera. È stato

proprio il posto medico avanzato a rappresentare il cuore di un' operazione che si è rivelata non soltanto efficace, ma

anche unica nel campo della gestione della sanità crocieristica, tanto da essere presa da modello da altre situazioni

analoghe a livello nazionale. Ha detto il Presidente della Regione Enrico Rossi: Il lavoro di squadra e la capacità di

coordinamento di tutti i protagonisti hanno consentito di gestire in sicurezza una situazione di emergenza davvero

complessa. A tutti, da parte della Regione, va il più sentito ringraziamento per il lavoro svolto che ha consegnato alla

Toscana un altro importante risultato. Oggi dei 1240 marinai presenti a bordo al suo arrivo, sono rimasti sulla nave in

circa 450, tutti negativi. La sicurezza sanitaria dei marittimi a bordo continua ad essere garantita dalla Regione

Toscana, attraverso accordi specifici con il 118 locale. Fin dall' arrivo della Didadema a Piombino il personale di

bordo è stato sottoposto a tamponi eseguiti dal laboratorio della AOUP pisana, test sierologici, con l' immediato

isolamento dei positivi che sono stati ricontrollati più volte e, secondo i casi, indirizzati negli ospedali più vicini dove

erano disponibili posti Covid. Spiega l' Assessore al diritto alla salute Stefania Saccardi: Uno dei punti di forza di

questa esperienza è stato il fatto che questo posto medico è stato gestito all' interno della rete ospedaliera della

nostra regione, evitando così il rischio di dirottare malati su situazioni già sature a causa dell' emergenza, ma

indirizzandoli subito nella struttura più adeguata ad assisterli. Del Coordinamento Regionale Maxiemergenze, CRM, il

referente regionale è Piero Paolini, mentre il responsabile della centrale operativa è Matteo Nocci.

Expartibus

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, una città unica

'L' esperienza Diadema è stata un successo da ascriversi a diversi fattori,

primo dei quali la capacità delle istituzioni e degli operatori di fare sistema e di

lavorare congiuntamente per raggiungere l' obiettivo', il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale, Stefano Corsini, ha commentato così la notizia

dello sbarco degli ultimi due membri dell' equipaggio risultati positivi al test di

controllo Covid-19. 'Piombino -ha continuato Corsini - è una città unica e lo ha

dimostrato il modo con cui è stata affrontata una situazione di assoluta

emergenza; ringrazio tutti quanti, a cominciare dall' Ufficio Territoriale di

Piombino, che con il dirigente Claudio Capuano e il suo team ha lavorato sin

da subito per delimitare e gestire, in piena sinergia, con l' autorità marittima e

le forze di polizia, le zone portuali da destinare alle operazioni della Costa

Diadema'. Per il n.1 dei porti dell' Alto Tirreno 'adesso bisogna andare avanti

e io credo ci sia la volontà di fare squadra per vincere le sfide che attendono il

nostro porto'. Corsini ha ricordato che il prossimo nove giugno si svolgerà l'

ultima seduta pubblica per l' assegnazione delle nuove aree del porto:

'Finalmente ci siamo: avremo i nomi degli operatori e il profili dei progetti

vincenti'. Intanto l' AdSP sta lavorando per dotare lo scalo di un Piano del Ferro adeguato: 'Il capitolato tecnico è già

stato predisposto. L' importante documento strategico sarà pronto a breve'.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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La Costa Diadema è Covid-free

Da oggi la Costa Diadema è Covid-free. Gli ultimi due membri dell'equipaggio

risultati positivi sono stati infatti trasferiti in un albergo sanitario di Firenze. Al

momento, a bordo sono rimaste 452 persone, tutte negative, in attesa

dell'accordo tra la Farnesina e i rispettivi paesi d'origine per il rimpatrio. Si

tratta di una buona notizia ha commentato il presidente dell'AdSP, Stefano

Corsini l'esperienza Diadema è stata un successo da ascriversi a diversi

fattori, primo dei quali la capacità delle istituzioni e degli operatori di fare

sistema e di lavorare congiuntamente per raggiungere l'obiettivo. Piombino -

ha continuato Corsini è una città unica e lo ha dimostrato il modo con cui è

stata affrontata una situazione di assoluta emergenza; ringrazio soprattutto

tutti quanti, a cominciare dall'Ufficio Territoriale di Piombino, che con il

dirigente Claudio Capuano e il suo team ha lavorato sin da subito per

delimitare e gestire, in piena sinergia, con l'autorità marittima e le forze di

polizia, le zone portuali da destinare alle operazioni della Costa Diadema. Per

il n.1 dei porti dell'Alto Tirreno adesso bisogna andare avanti e io credo ci sia

la volontà di fare squadra per vincere le sfide che attendono il nostro porto.

Corsini ha ricordato che il prossimo 9 giugno si svolgerà l'ultima seduta pubblica per l'assegnazione delle nuove aree

del porto: Finalmente ci siamo: avremo i nomi degli operatori e il profili dei progetti vincenti. Intanto l'AdSP sta

lavorando per dotare lo scalo di un Piano del Ferro adeguato: Il capitolato tecnico è già stato predisposto.

L'importante documento strategico sarà pronto a breve.

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino

Eugenio Giani al porto «Grandi potenzialità» E sul voto: 6 settembre

Visita alle nuove banchine del porto di Piombino del candidato del

centrosinistra alle prossime elezioni regionali, Eugenio Giani. Il porto, ha

detto Giani, ha grandi potenzialità e insieme alle altre istituzioni c' è

bisogno di accelerare i cantieri per la nuova strada di accesso, le

bonifiche e la riconversione delle Acciaierie. E sulla data delle elezioni

regionali: «Trovo auspicabile l' ipotesi del 6 settembre e non del 20

settembre perché non interferirebbe con la riapertura delle scuole».

La Nazione

Piombino, Isola d' Elba
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il primo ponte post lockdown

Buon movimento nei porti Il turismo prova a ripartire dalle seconde case e i b&b

PORTOFERRAIO Buon afflusso anche nella giornata di ieri nei porti di

Piombino e dell' isola d' Elba. Niente di incredibile, occorre ribadirlo, ma dopo

i mesi del lockdown il ponte del 2 giugno ha riportato un minimo di vivacità

sull' isola, garantendo un po' di fiducia all' inizio di una stagione che,

ovviamente, resta densa di incertezze. Proprietari di seconde case toscani,

elbani "di fuori" rientrati sullo Scoglio per trascorrere alcune giornate di relax

dopo la riapertura, primi turisti toscani ospiti delle poche strutture ricettive già

aperte, in attesa della svolta attesa il 3 giugno, quando - salvo cambiamenti

inattesi - saranno consentiti gli spostamenti tra le regioni e con i paesi dell'

Unione Europea. Sono loro ad aver movimentato l' ultimo week-end i

maggio, reso più appetibile per la possibilità di agganciarsi al 2 giugno. Il

momento di maggior afflusso al porto di Piombino si è verificato venerdì

sera. Fin dal pomeriggio non era più possibile prenotare un passaggio auto

nelle ultime navi della sera. Il Risultato? Al porto di Piombino sono arrivati

tanti utenti (sprovvisti di prenotazione). Si sono create file ordinate fuori dalla

stazione marittima, dal momento che gli ingressi nei locali della biglietteria

erano scaglionati per le precauzioni anti contagio. Non sono mancate le proteste di chi temeva di restare a terra.

Anche per questo Toremar ha deciso di compiere una partenza straordinaria alle 20,30. Ieri l' afflusso è stato

sostenuto durante la mattina, con buona parte delle navi che hanno viaggiato a pieno carico. Poi, dal primo

pomeriggio, il movimento si è attenuato sensibilmente. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Ci sono tutte le basi per la ripresa»

Giani al porto parla del prossimo futuro di Piombino e della val di Cornia. Che passa per la nuova 398

PIOMBINO Come potrà essere la ripresa dopo la crisi covid? Eugenio

Giani, presidente del consiglio regionale e candidato del centrosinistra alle

prossime elezioni regionali, prova a immaginarla dalla banchina del nuovo

porto di Piombino con uno sguardo che abbraccia l' area industriale, la

logistica, le strade, le isole dell' arcipelago toscano e le attività turistiche.

Nell' incontro con gli operatori del porto, il referente dell' Autorità Portuale

Claudio Capuano, il consigliere regionale Gianni Anselmi e i sindaci

Alberta Ticciati (Campiglia) e Alessandro Bandini (San Vincenzo), Giani

ascolta tutti e mette subito in fila le priorità. Che cosa si può fare per

uscire dalla crisi determinata dalla pandemia? «La Toscana, come altri

territori ha avuto una grave perdita del pil, ma abbiamo reagito bene alla

crisi dal punto di vista sanitario e generale, i contagi sono al minimo e

stiamo già lavorando per la ripresa. L' estate ci darà una mano». Ci sono

tante questioni aperte su Piombino e la costa. Che si può fare subito?

«Dobbiamo velocizzare al massimo i cantieri per la strada 398, lavorare

sulle infrastrutture in modo da dare tutti gli strumenti alle imprese di lavorare. Il nuovo porto è un complesso

importante che può dare la spinta decisiva per la ripresa, Piombino ha tutte le carte in regola per un nuovo sviluppo.

Non c' è solo la 398, bisogna arrivare alla messa insicurezza di tutta la statale Aurelia con quattro corsie anche a sud

di Grosseto». E l' industria? «Abbiamo bisogno di sostenere l' industria dell' acciaio che è strategica per l' Italia, lo

possiamo fare nelle giuste forme utilizando le risorse messe a disposizione per il rilancio dell' economia. Tutto questo

si può e si deve accompagnare alle bonifiche e alla riqualificazione di tutta l' area retroportuale». A proposito di

bonfiche, c' è anche la questione della ex centrale Tor del Sale... «Serve chiaramente un piano da realizzare in tempi

certi per la rinaturalizzazione o comunque conversione turistica dell' area, il comprensorio della val di Cornia ne ha

bisogno». Questo territorio ce la farà? «Qui c' è tutto, dal paesaggio, alla storia, alle competenze tecniche. Bisogna

sostenere e aiutare la ripresa, sia nel turismo che negli altri campi, e lo possiamo fare con una grande lavoro di

squadra». Luca Filippi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino è una città unica

Sbarcati da Costa Diadema gli ultimi due membri dell'equipaggio positivi

Vezio Benetti

PIOMBINO Piombino è una città unica, afferma Stefano Corsini. L'esperienza

Diadema è stata un successo da ascriversi a diversi fattori, primo dei quali la

capacità delle istituzioni e degli operatori di fare sistema e di lavorare

congiuntamente per raggiungere l'obiettivo, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale, ha commentato così la notizia dello sbarco degli ultimi due

membri dell'equipaggio risultati positivi al test di controllo Covid-19. Piombino

ha continuato Corsini è una città unica e lo ha dimostrato il modo con cui è

stata affrontata una situazione di assoluta emergenza; ringrazio tutti quanti, a

cominciare dall'Ufficio Territoriale di Piombino, che con il dirigente Claudio

Capuano e il suo team ha lavorato sin da subito per delimitare e gestire, in

piena sinergia, con l'autorità marittima e le forze di polizia, le zone portuali da

destinare alle operazioni della Costa Diadema. Per il presidente dei porti

dell'Alto Tirreno adesso bisogna andare avanti e io credo ci sia la volontà di

fare squadra per vincere le sfide che attendono il nostro porto. Corsini ha

ricordato che il prossimo 9 Giugno si svolgerà l'ultima seduta pubblica per

l'assegnazione delle nuove aree del porto: Finalmente ci siamo: avremo i

nomi degli operatori e il profili dei progetti vincenti. Intanto l'AdSp sta lavorando per dotare lo scalo di un Piano del

ferro adeguato: Il capitolato tecnico è già stato predisposto. L'importante documento strategico sarà pronto a breve.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Magica covid free, sbarcati i positivi

ANCONA Costa Magica, la nave da crociera attraccata dal 28 aprile al porto

di Ancona, può definitivamente essere definita covid free. I 16 membri dell'

equipaggio positivi e i 6 con esito ancora indeterminato, che necessitano di

fare ulteriori due tamponi, informa la Regione Marche, sono partiti alle 11.15

di ieri verso Firenze, dove sono stati alloggiati in un hotel covid riservato ai

crew member delle navi Costa. Il trasferimento è avvenuto in forma protetta

con 4 pullmini messi a disposizione dalla Croce Rossa Italiana. Tutti i restanti

membri dell' equipaggio (409 persone) verranno progressivamente rimpatriati

con un piano di voli che entro poche settimane dovrebbe portare al completo

sbarco del personale, ad eccezione di un numero minimo di persone che

dovrà comunque rimanere a bordo per assicurare l' armamento essenziale

della nave e la manutenzione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ora è più che mai Magica: Costa senza infetti

Accordo tra la compagnia di crociere e il Gores: i 16 membri dell' equipaggio ancora positivi o sospetti trasferiti in
una struttura ad hoc

Accordo tra Costa Crociere e il Gores Marche, sbarcati e trasferiti in una

struttura ricettiva di Firenze votata alla cura Covid i 16 membri dell'

equipaggio ancora positivi o sospetti positivi. A metà giugno il resto dei

passeggeri dovrebbe essere sbarcato e a quel punto la nave può lasciare

il porto di Ancona. Da ieri mattina, quando il contingente di persone ha

lasciato la nave ormeggiata alla banchina 19 e la città, la Costa Magica

va considerata Covid-free: «I 16 membri dell' equipaggio positivi, di cui 6

con esito indeterminato, che necessitano di fare ulteriori due tamponi,

sono partiti stamattina (ieri, ndr.) alle 11,15 verso Firenze, dove saranno

alloggiati presso un hotel Covid riservato ai crew member delle navi

Costa _ riferisce il Gruppo operativo regionale per l' emergenza sanitaria

in una nota _. Il trasferimento avviene in forma protetta con quattro

pulmini messi a disposizione dalla Croce Rossa Italiana. Tutti i restanti

membri dell' equipaggio rimasti a bordo, 409, verranno progressivamente

rimpatriati con un piano di voli che entro poche settimane dovrebbe

portare al completo sbarco. Il tutto ad eccezione di un numero minimo di persone che dovrà comunque rimanere a

bordo per assicurare l' armamento essenziale della nave». Dall' arrivo della nave ad Ancona, lo scorso 28 aprile, oltre

200 membri dell' equipaggio, tutti negativi, sono stati fatti sbarcare e hanno potuto fare rientro nelle loro abitazioni in

Italia (44) e in altri Paesi, in particolare dell' Asia orientale. I tempi sono lunghi a causa delle procedure di rimpatrio

delle persone, con alcuni Stati che ancora non hanno aperto le porte dall' esterno. L' Unità di Crisi della Costa

Crociere sta lavorando senza sosta per riportare tutti a casa. All' inizio della prossima settimana dovrebbe toccare a

32 sudamericani e soprattutto a 95 originai delle Filippine. Molto dipenderà anche dai voli di rimpatrio e dalla loro

fattibilità. Il Gores si è dato dei tempi abbastanza certi e ha fissato un piano temporale: tra il 15 e il 16 giugno tutti i

passeggeri presenti al momento a bordo dovrebbero essere evacuati, fatto salvo, ovviamente, il contingente

necessario per mantenere attiva la nave e consentirle di rientrare in servizio, magari attraverso un passaggio all' home

port Costa, a Savona. La parte di equipaggio per il funzionamento della nave si aggira attorno alle 90 unità. Il

trasferimento delle 16 persone ancora positive al Coronavirus accorcia di molto i tempi delle operazioni. L' accordo è

stato subito trovato: «Tenere quelle persone dentro la Magica, col rischio di reiterare la quarantena _ spiegano dal

Gores _, altri dieci giorni prima dell' ennesimo tampone e l' eventuale successivo dopo altre due settimane e via

discorrendo, sarebbe stato troppo pesante per loro».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 30 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 58

[ § 1 5 9 2 3 8 8 6 § ]

Coronavirus, Costa Magica da oggi è covid free

(ANSA) - ANCONA, 30 MAG - Costa Magica, la nave da crociera attraccata

al porto di Ancona, diventa oggi covid free. I 16 membri dell' equipaggio

positivi e 6 con esito indeterminato, che necessitano di fare ulteriori due

tamponi, informa la Regione Marche, sono partiti alle 11:15 di questa mattina

verso Firenze, dove saranno alloggiati presso un hotel covid riservato ai crew

member delle navi Costa. Il trasferimento avviene in forma protetta con 4

pulmini messi a disposizione dalla Croce Rossa Italiana. Tutti i restanti

membri dell' equipaggio (409) verranno progressivamente rimpatriati con un

piano di voli che entro poche settimane dovrebbe portare al completo sbarco,

ad eccezione di un numero minimo di persone che dovrà comunque rimanere

a bordo per assicurare l' armamento essenziale della nave. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: la Costa Magica è Covid free

ALESSANDRA NAPOLITANO

La Costa Magica al porto di Ancona (Foto: Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico centrale) ANCONA- La nave da crociera Costa Magica,

attraccata al porto di Ancona , è Covid free. I 16 membri dell' equipaggio

positivi e i 6 con esito indeterminato che necessitano di fare ulteriori due

tamponi, sono partiti alle 11.15 di questa mattina (30 maggio) verso Firenze,

dove saranno alloggiati in un hotel Covid riservato ai crew member delle navi

Costa. Il trasferimento avviene in forma protetta con 4 pulmini messi a

disposizione dalla Croce Rossa Italiana. I restanti 409 membri dell'

equipaggio verranno progressivamente rimpatriati con un piano di voli che,

entro poche settimane, dovrebbe portare al completo sbarco. Solo un numero

minimo di persone dovrà comunque rimanere a bordo per assicurare l'

armamento essenziale della nave.



 

domenica 31 maggio 2020
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 60

[ § 1 5 9 2 3 9 1 4 § ]

Scarichi autorizzati in porto Pd: «Rischio inquinamento»

AMBIENTE «La circolare interministeriale che consente alle navi di trattare a

bordo le acque nere e scaricare il residuo in porto, contrasta con la legge sull'

inquinamento delle acque». E' questo il motivo fondante alla base di una

interrogazione presentata dal gruppo parlamentare del Pd ai ministri a Trasporti

ed Ambiente. «Il nostro partito è da sempre sensibile ai temi ambientali ha

spiegato ieri in una conference call il capogruppo del Partito democratico e

membro della commissione trasporti della Camera, Davide Gariglio e va in

questa direzione l' interrogazione di cui sono primo firmatario. Il caso del

sewage o scarico dei liquami prodotto dalla navi è partito da Civitavecchia, e

precisamente dalla Msc Grandiosa che ha scelto lo scalo laziale per lo stop da

lockdown, ma quando riprenderanno a pieno ritmo le crociere il problema sarà

nazionale». La circolare (recepita anche dalla Capitaneria di porto che ha

emesso un' apposita ordinanza) che autorizza le grandi navi a bypassare le

società che si occupano di smaltimento rifiuti negli scali, è del giugno 2019 e

porta la firma dei direttori generali dei ministeri a Trasporti ed Ambiente. «I

tecnici ministeriali hanno accolto una richiesta di Confitarma mirata ad un

risparmio per gli armatori che a nostro avviso ha aggiunto Gariglio - non interpreta le norme vigenti, ma le deroga

incredibilmente fino a produrre di fatto una licenza ad inquinare, contravvenendo alle normative nazionali e

internazionali». Il parlamentare democrat la prossima settimana invierà una nota anche all' Autorità portuale e alla

Capitaneria per sapere se sono state fatte analisi delle acque interne al porto e quali sono i risultati. A focalizzare oltre

che l' aspetto ambientale anche quello legato all' occupazione (il servizio di smaltimento in porto viene da anni svolto

dalla Seport che oggi al pari della maggioranza delle aziende portuali è in cassa integrazione) sono stati il capogruppo

consiliare Marco Piendibene e il segretario dem Stefano Giannini. «Vogliamo batterci a tutti i livelli hanno detto per

una decisione che costituisce solo un risparmio per le compagnie e su Civitavecchia, primo porto croceristico d' Italia,

lascerà solo inquinamento e danni per i lavoratori del settore». Il sawage scaricato dalla Grandiosa in questi mesi

infatti è una quantità limitata, rapportata con la presenza a bordo di solo circa 300 membri dell' equipaggio. «Il

problema si avrà quando il porto tornerà ad ospitare anche 5 o 6 navi, alcune delle quali anche con a 7000 passeggeri

a bordo, per questo non abbiamo esitato a far presentare un' interrogazione anche verso un Governo che è del nostro

stesso colore politico». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Guardia Costiera: lock down e tutela ambientale in Campania

Napoli, 30 maggio 2020 -Nel difficile periodo caratterizzato dall' emergenza

epidemiologica, la Direzione Marittima della Campania ha assicurato con

costante impegno l' assolvimento dei propri compiti di istituto in materia

ambientale, pianificando una mirata ed intensa attività di controllo a tutela e

difesa dell' ambiente condotta sull' intero territorio regionale. In esecuzione

delle direttive impartite dai competenti dicasteri, come recepite e declinate dal

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, è stata eseguita una

capillare attività di monitoraggio dello stato dell' ambiente marino eseguita in

collaborazione con l' ARPAC utile a poter constatare quale sia lo stato delle

acque fluviali e marine a far seguito al rallentamento della produzione

industriale. Un momento ed un dato che potrà costituire prezioso elemento di

analisi, valutazione e confronto nei giorni a venire. Tutti i Comandi Campani,

in sinergica azione, hanno quindi attentamente monitorato il territorio,

consultato le fonti aperte e valorizzato ogni utile segnalazione per poter

conoscere di eventuali fenomeni di inquinamento ricostruendone le dinamiche,

accertando condotte antigiuridiche ed identificandone i responsabili. Tra le

operazioni effettuate, tutte riconducibili ad un unico obiettivo strategico, si cita l' impegno alla tempestiva

identificazione delle fonti inquinanti riversate nel canale Agnena, la cui foce insiste nel territorio di Mondragone e le cui

immagini hanno avuto particolare risalto mediatico. Puntuale è stata l' azione investigativa condotta dagli uomini del

Corpo, effettuata con l' impiego di mezzi nautici, terrestri, droni e rilevamenti satellitari con l' ARPAC su delega della

competente Autorità Giudiziaria. Altrettando tempestivo ed efficace il monitoraggio effettuato dai Comandi delle isole

del golfo di Napoli che hanno garantito un' efficace prevenzione generale e la repressione di alcune, marginali,

condotte quali quelle poste in essere da alcuni soggetti come accaduto presso la spiaggia di Cartomana a Ischia, i

trasgressori, noncuranti della disciplina sulla trattazione delle acque termali, le avevano riversate in mare ma sono stati

prontamente identificati deferiti all' Autorità Giudiziaria. Parallelamente alle suddette attività poste in essere a tutela

dell' ambiente marino, sono state condotte anche operazioni specifiche a tutela del territorio, come nel caso delle

indagini delegate agli uomini del Corpo nel Cilento dove sono state individuate diverse discariche abusive nel territorio

di competenza dell' Ufficio Circondariale Marittimo di Palinuro con l' identificazione dei responsabili dell' attività

illecita. In particolare è stata sequestrata una discarica abusiva di circa 5000 metri quadri (cinquemila) e per l' attività in

parola è stato deferito all' A.G. competente il responsabile. Nel Porto di Napoli durante un pattugliamento del

personale della locale Guardia Costiera, presso il molo Carmine è stato ispezionato un manufatto accertando la

presenza all' interno dei locali di rifiuti pericolosi contenti amianto come confermato dal personale dell' ARPAC.

Pertanto Il manufatto ed i rifiuti in parola sono stati sequestrati su disposizione della A.G.. Un importante azione a

tutela dell' ambiente è stata posta in essere dal personale della Capitaneria di Porto di Castellamare di Stabia che ha

operato in collaborazione con l' Arpac, un' azione per risalire ai responsabili di alcuni sversamenti accertati in alcune

zone del fiume Sarno e soprattutto alla foce dello stesso. Si invita pertanto tutta l' utenza a segnalare, prontamente,

eventuali inquinamenti/pericoli per l' ambiente alla sala operativa della Capitaneria di Porto più vicina anche attraverso

il Numero Blu 1530 . Al riguardo si rammenta che Il servizio " Numero Blu 1530 " per l' emergenza in mare è sempre

attivo e gratuito sul territorio nazionale per il cittadino.

Sea Reporter

Napoli
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No agli italiani in Grecia Patroni Griffi accusa: «Bloccati i porti pugliesi, tutto un settore a
picco»

Cesare Bechis

BARI «Il traffico passeggeri nei nostri porti pugliesi è rimasto completamente

bloccato e la recente decisione della Grecia di chiudere le porte ai viaggiatori

italiani appesantisce la situazione». Ugo Patroni Griffi è il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale e sovrintende sulle

attività dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Da Brindisi

partono i traghetti per Albania e Grecia e approdano le navi da crociera

soprattutto nei mesi centrali estivi; Bari ha volumi più importanti di traffico

passeggeri perché collega Jugoslavia, Montenegro e Albania e le toccate dei

crocieristi sono centinaia. Nel primo trimestre di quest' anno tutti i numeri

sono in discesa. Sino a quando la Grecia non accetterà chi arriva dai

nostri porti? «Non si sa ancora. Da metà giugno possiamo collegarci con

Croazia e Montenegro e il premier Edi Rama ha preannunciato una possibile

apertura con l' Albania, ma i greci per ora non hanno fatto previsioni. Le

Compagnie però scalpitano». Eppure dalla Puglia e da quasi tutta l' Italia

arrivano indicazioni sanitarie positive. «Il nostro Meridione potrebbe essere la

destinazione turistica del 2020. Noi possiamo accogliere i l turismo

internazionale in grande sicurezza, possiamo offrire il nostro territorio a chiunque cerchi un' area a minor rischio. Da

noi la sicurezza diventa marketing territoriale e sappiamo, tra l' altro, offrire un servizio d' eccellenza». Altri, però, non

la pensano così. «Dovremmo impedire agli altri paesi di sfruttare opportunisticamente la pandemia per canalizzare i

turisti verso i loro territori evitando l' Italia». Quanto incide sulla nostra economia questo blocco? «In modo

notevole perché attorno al traffico passeggeri marittimo si muove un' economia intera. Non solo quella portuale legata

agli agenti marittimi, ai terminalisti, agli appaltatori e a chiunque lavori nello scalo marittimo, ma anche quella più

allargata delle guide, degli alberghi e dei ristoranti, del commercio e della cultura. In altre parole un' intera economia ha

ricevuto un danno notevole». C' è differenza con il traffico aereo? «Direi di sì. Chi si imbarca da Brindisi o Bari

soggiorna in media due tre giorni sul nostro territorio, magari dopo aver attraversato l' Italia. Non solo gli italiani ma

anche gli stranieri. E' difficile che il viaggiatore d' aereo abbia questi tempi. Di regola arriva, prende l' aereo e atterra

dall' altra parte dell' Adriatico. È difficile che resti qualcosa sul territorio. Brindisi è il porto d' elezione per la Grecia e

per i Balcani nei due sensi di marcia». Anche le crociere in questi primi mesi dell' anno hanno subito uno stop. «Il

calendario è completamente saltato, i traffici quasi azzerati. E non per scelta del mercato turistico internazionale, ma

perché sono state vietate per motivi precauzionali legati alla diffusione della pandemia».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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Come sono per la Puglia i numeri di questo comparto turistico? «Buoni, sono in aumento. Tutti gli scali pugliesi

attrezzati per il traffico passeggeri sono inseriti nel mercato internazionale. Ad eccezione di questo particolare

periodo la crescita è costante». Come sono le statistiche relative ai traghetti? «Questo è un comparto piuttosto

stabile, con poche variazioni, anche perché trova concorrenza nei voli low cost».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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AUTORITÀ PORTUALE ADRIATICO MERIDIONALE

Bando per due impiegati a tempo indeterminato La domanda va presentata entro il 14
giugno

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha indetto due

concorsi per l' assunzione a tempo indeterminato e pieno: 1 Impiegato

Tecnico - Responsabile di attività tecniche - Livello 2° del Ccnl dei lavoratori

dei porti; 1 Impiegato di Concetto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale nel Dipartimento Amministrativo, Ufficio Gare, acquisti

e contratti - Livello 2° del Ccnl dei lavoratori dei porti. Requisiti. Impiegato

tecnico: laurea in Ingegneria Civile, Edile o Architettura; abilitazione all'

esercizio della libera professione di Ingegnere o Architetto; attestato

comprovante l' espletamento di corsi di formazione in materia di sicurezza

sui luoghi di lavoro e di sicurezza sui cantieri mobili; 3 anni di esperienza

documentata presso Enti pubblici o privati o svolgimento continuativo della

professione di Architetto o Ingegnere. Impiegato concetto: diploma di

Laurea Magistrale in Giurisprudenza. Domanda. A Etjca Spa - Viale Caduti di

Nassiriya, 55 - 70124 - Bari (BA) entro le ore 13,00 del 14 Giugno

2020.Tutte le successive comunicazioni sul sito internet dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, nella sezione «Albo

pretorio Concorsi e selezioni».

La Città di Salerno

Bari
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LA MOBILITÀ LA GIUNTA APPROVA L' ATTO D' INDIRIZZO PER LA ZONA DI ATTRAVERSAMENTO
LIMITATO

Cambia il traffico in città Ora si avvicina la «Zatl»

Cambia la mobilità cittadina. È stato approvato dalla giunta Melucci un atto d'

in dirizzo con cui si mette a punto un pacchetto di interventi per la gestione

della mobilità, sia nel corso della cosiddetta fase 2 che in vista della riapertura

delle scuole. In particolare, con uno stralcio del necessario aggiornamento del

Piano generale del traffico urbano, secondo l' assetto previsto dal Piano

urbano per la mobilità sostenibile del Comune di Taranto, verrà definita una

serie di azioni. «Realizzeremo una rete di percorsi ciclabili - dichiara in una

nota stampa l' asses sore ala Polizia locale, Gian ni Cataldino -, ottenuti con l'

integrazione tra piste ciclabili esistenti, percorsi di nuova realizzazione e tratti

in promiscuo su viabilità locale, eventualmente protetti. La rete sarà anche

finalizzata alla mobilità casa - scuola e casa - lavoro in coordinamento con gli

uffici del personale di enti tenuti ad adottare azioni di mobility management».

In un momento in cui è necessario guardare a sistemi per il contingentamento

dell' accesso al servizio di trasporto pubblico, si riporta dal comunicato

stampa, sarà importante predisporre e approvare un regolamento per la

micromobilità elettrica. Sarà poi avviata una fase sperimentale di attuazione

della Ztal (Zona a traffico di attraversamento limitato), prevista dal Piano urbano per la mobilità sostenibile (Pums),

«tesa a sollevare il centro cittadino dal traffico di solo attraversamento. A supporto di questa e della mobilità nel

Borgo, in ragione della possibilità di utilizzo di aree demaniali in base alla collaborazione con la Autorità di sistema

portuale e la Marina Militare, saranno individuate - aggiunge l' assessore - aree parcheggio e punti di interscambio per

il collegamento con la Ztal attraverso navette autobus con salite e discese contingentate». E infine: «Il Covid-19 -

conclude Cataldino sta ridisegnando le città e Taranto, che era già in fase di evoluzione, saprà cogliere da questa

necessità la spinta perché la nuova mobilità accompagni il suo percorso di rinnovamento economico e ambientale

definito in Ecosistema Taranto».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Nave Favolosa, focolaio a bordo? Quindici positivi

Si tratta di personale straniero: tutti ospedalizzati a Bari Nonostante la lunga quarantena non si erano negativizzati

NAZARENO DINOI

Nazareno DINOI Quattordici persone componenti dell' equipaggio della «Costa

Favolosa» la nave da crociera ferma dal 24 aprile nel porto di Taranto, sono

state ricoverate l' altro ieri nell' ospedale Covid-19 di Acquaviva delle Fonti, in

provincia di Bari, perché positive al coronavirus. Un quindicesimo lavoratore

della stessa compagnia, anche lui Covid positivo, era stato ricoverato una

decina di giorni fa nel reparto malattie infettive dell' ospedale San Giuseppe

Moscati di Taranto. Tutti stranieri di varie nazionalità, le loro condizioni di salute

non desterebbero preoccupazione trattandosi di soggetti asintomatici. A quanto

pare sarebbero gli ultimi membri dell' equipaggio riamasti ancora positivi al

tampone, nonostante il periodo di quarantena sia passato abbondantemente.

Per questo il medico di bordo avrebbe deciso di affidarli alle cure ospedaliere

sino alla loro definitiva negativizzazione. Il 26 marzo scorso, durante una

crociera nei Caraibi, altri membri dell' equipaggio della stessa nave, (una

decina), dopo aver contratto il virus avevano lasciato le rispettive cabine per

ricoverarsi negli ospedali di Miami, in Florida. Il 4 aprile, uno di loro, un vigilante

di origine indiana di 48 anni, ha perso la vita al Larkin Community Palm Springs

Hospital di Hialeah. Sono le uniche notizie certe, perchè oggetto delle cronache locali, sulla situazione sanitaria a

bordo dell' unità della flotta Costa «parcheggiata» dal 24 aprile nel porto tarantino. L' approdo tarantino è stato

individuato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti come sede per la quarantena delle circa 700 persone, tutte

componenti dell' equipaggio, dopo l' evacuazione dei passeggeri avvenuta negli Stati Uniti. Secondo i piani

comunicati alle autorità cittadine, il gigante del mare (la Favolosa è alta 52 metri e lunga trecento), sarebbe dovuto

restare a Taranto il tempo necessario per la quarantena, un paio di settimane che sono diventate cinque. Cosa sia

accaduto a bordo nel frattempo non è dato sapere se non quello di cui ha dato conto la stampa. La gestione sanitaria

della nave e del suo equipaggio, infatti, viene curata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (A.S.P.) che

risponde direttamente al Ministero della Salute. Né il Comune di Taranto, né il Dipartimento di prevenzione della Asl

jonica hanno competenze dirette sulla nave attraccata al porto. Si spiega così la gestione del recente sbarco dei 14

dell' equipaggio, tutti positivi al Covid, trasferiti con mezzi propri messi a disposizione dell' Autorità di sistema

portuale, nell' ospedale di Acquaviva delle Fonti, bypassando del tutto le strutture tarantine che avrebbero potuto

prestare le stesse cure. Delle 674 persone a bordo il giorno dell' arrivo a Taranto, un numero imprecisato di marittimi

avrebbe già lasciato la nave senza toccare terra, utilizzando mezzi della stessa compagnia, diretti all' aeroporto di

Bari ed altre destinazioni. A bordo resterebbero circa duecento persone per assicurare la cosiddetta «tabella minima

di armamento», il numero minimo di addetti necessario a consentire così le funzionalità vitali della nave da crociera. Il

Comune di Taranto non ha competenze all' interno delle aree portuali, ma ha preteso che non vi fosse anche il minimo

rischio per la popolazione.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Tornano i container Feeder dal 9 luglio

Al Polisettoriale di Taranto il servizio ripartirà per due volte alla settimana C' è Yilport: dalla Turchia a Taranto con altri
scali a Malta e in porti tunisini

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI Si r iparte. I  cr ismi del l '  uff icial i tà arr iveranno

prossimamente ma a breve si rivedranno le prime navi al Polisettoriale di

Taranto: la data è quella del 9 luglio, il servizio feeder di Yilport e Cma Cga

collegherà Turchia, Italia, Malta e Tunisia. Due volte a settimana andata e

ritorno, in Turchia toccherà gli scali di Ambarli, Izmit Gemlik e Aliaga, quindi

tappa a Taranto, poi Malta e infine Biserta e Sfax in Tunisia, quest' ultimo

secondo centro della Tunisia. L' era Yilport inizia quindi a delinearsi. Dopo

cinque anni di abbandono e vuoto, il Terminal container torna a vivere. Certo, è

ancora presto per vedere brulicare merci e persone ma è un primo passo

concreto. La multinazionale turca, attraverso la società San Cataldo terminal,

raccoglie le redini di Evergreen che lasciò il porto nel 2015, dopo quindici anni,

tra polemiche e rabbia dei lavoratori. Yilport è il 13esimo operatore mondiale,

controlla anche Cma Cga - la terza compagnia nel mondo per numero di rotte

effettuate e porti toccati - e mesi addietro ha stretto anche una partnership con i

cinesi di Cosco. Tra poco più di un mese, la fase 2 inizierà a vedersi anche per

il porto di Taranto che ha subito lo stallo di cantieri e movimentazioni durante il

lockdown. La pandemia ha infatti rallentato anche il cronoprogramma per la San Cataldo Terminal: il team di ingegneri

di Konecranes (società specializzata nella produzione e assistenza di gru e attrezzature di sollevamento) è arrivato

nel capoluogo jonico per avviare il progetto di revamping delle gru soltanto questo mese. Sette gru ship-to-shore

saranno rinnovate e ridipinte con i colori di Yilport Holding e sono in corso lavori di riqualificazione anche su

collegamenti ferroviari, edifici e linee elettriche. Oltre alle sette gru ship-to-shore, saranno da sistemare 17 gru a

cavalletto su rotaia, una gru portuale mobile, due movimentatori di container vuoti e tutti i rimorchi. Yilport sta

impiegando oltre 20 milioni di euro in questa fase su un investimento complessivo di 75 milioni di euro prima della

scadenza del progetto di cinque anni. In totale, Yilport Holding investirà oltre 400 milioni di euro durante il periodo di

concessione di 49 anni. Nella fase iniziale, Yilport userà solo un tratto della banchina del molo polisettoriale mentre nel

futuro l' obiettivo è di diversificare il traffico di merci varie, container e ro-ro. Ci sarà un graduale riassorbimento della

forza lavoro - ad attendere ci sono quasi 500 ex Tct nell' alveo dell' agenzia portuale di riqualificazione - e sono in

corso i colloqui tra i manager e le organizzazioni sindacali. In una delle ultime dichiarazioni ufficiali per smentire

eventuali problematiche ai piani futuri dovute al coronavirus, Raffaella Del Prete, general manager del San Cataldo

Container Terminal, ha ribadito che «questo progetto che ha una durata di almeno 49 anni». I piani di Yilport sono di

raggiungere la capacità annuale di 2,5 milioni di Teu e poi, grazie a ulteriori investimenti, portarla fino a 4 milioni.

Anche il magnate Robert Yildirim, presidente e ad di Yilport, aveva aggiunto che la pandemia non cambia i piani: «Il

nostro piano di investimenti prevede oltre 20 milioni di euro per le gru di banchina e i mezzi di piazzale e fino a

ulteriori 50 milioni di euro per rilanciare le attività e assumere personale locale. Lavoriamo per rendere Taranto il

grande terminal che può e deve essere». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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La proposta ecologica di Legambiente Piantare 200.000 nuovi alberi in 5 anni

Legambiente propone alla comunità tarantina di darsi un obiettivo ambizioso:

mettere a dimora nel territorio comunale duecentomila nuovi alberi entro il 2025

dando così un nuovo volto, davvero verde, alla città dei due mari, migliorando in

maniera significativa la qualità della vita dei suoi abitanti e contribuendo in

maniera concreta alla lotta contro i cambiamenti climatici. A Taranto, secondo i

dati riportati da Ecosistema Urbano 2019, il Rapporto annuale di Legambiente

sulle performance ambientali delle città italiane, ci sono solo 8 alberi in aree di

proprietà pubblica ogni 100 abitanti, contro una media di 20 delle città italiane,

mentre i metri quadrati di verde fruibile in area urbana per abitante sono pari a

soli 13,5 contro una media nazionale di 48,7. «Abbiamo quindi sicuramente

bisogno, nei prossimi anni, di interventi di grande rilievo anche solo per

raggiungere il dato medio delle città italiane, ma la sfida che la crisi climatica ha

aperto richiede un impegno ancora più forte», afferma in una nota l '

associazione ambientalista. Si stima che un albero possa arrivare ad assorbire

fino a 20 chili di CO2 l' anno. Inoltre la presenza di alberi può aiutare a

combattere il consumo di suolo e, grazie all' ombreggiamento ed alla

evapotraspirazione delle chiome, può abbassare la temperatura dell' aria dai 2 agli 8 gradi centigradi, contrastando le

ondate di calore, particolarmente nelle città, dove la temperatura è in media di 2 gradi più elevata. Infine gli alberi e i

boschi nelle città contribuiscono in modo sostanziale alla riduzione dell' inquinamento atmosferico che è causa del

24% dei decessi in età adulta per malattie cardiache, del 25% dei decessi da ictus, del 43% dei decessi da malattia

polmonare ostruttiva cronica e del 29% dei decessi da cancro ai polmoni. «Piantare a Taranto duecentomila alberi

entro il 2025 è una grande sfida, ma non partiamo da zero», ricorda Legambiente. L' idea di creare a Taranto una

foresta urbana risale al lontano 2004 ma è rimasta, per anni, lettera morta. È stata ricompresa nel Cis, il contratto

istituzionale di sviluppo di Taranto, firmato il 30 dicembre 2015, con la previsione dell' intervento Foresta Urbana

Phitoremediation, una barriera naturale e sperimentale tra lo stabilimento siderurgico e lo spazio urbano consolidato,

da realizzare dopo un intervento di bonifica. L' anno scorso è avvenuta la presentazione del progetto redatto dall'

architetto Andreas Kipar e dallo studio Land' di Milano, vincitore della gara europea con la quale si è previsto l' avvio

della progettazione della forestazione urbana, forte delle esperienze maturate nella rigenerazione ambientale di aree

inquinate e nella bioremediation. «Ma, intanto che ne attendiamo la realizzazione, noi proponiamo di andare oltre. Lo

proponiamo al Governo nazionale cui chiediamo di finanziare da subito, già con il cosiddetto Decreto Rilancio, il

progetto Green Belt Taranto, predisposto dal Comune di Taranto con l' obiettivo di mettere a dimora un milione tra

alberi, arbusti e macchia mediterranea» Legambiente si rivolge o agli Enti Locali, dalla Regione alla Provincia, alla

Amministrazione comunale di Taranto (cui dà atto di aver dato attuazione alla legge 10/2013 che prevede la

piantumazione di un nuovo albero per ogni bambino nato o adottato), per dare priorità a questa sfida sia con risorse

proprie che chiedendo con forza al Governo che la Green Belt sia ricompresa tra gli interventi urgenti da attuare nei

prossimi anni: noi crediamo che possa essere uno degli assi portanti di quell' Ecosistema Taranto presentato alla città

all' inizio di quest' anno. «Lo proponiamo a tutti i diversi soggetti, sia pubblici che privati, che operano sul territorio di

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto. A tutti i cittadini, a tutte le imprese, alla Marina ed all' Aeronautica Militare, alla Autorità Portuale, alla grande

industria, a tutti coloro che sono possessori di suolo, ma anche a chi non lo è e che potrebbe dare un contributo

adottando o regalando un albero. Lo proponiamo alla comunità tarantina ed ai suoi corpi intermedi, dagli ordini

professionali, alle associazioni, ai sindacati dei lavoratori, alle organizzazioni che raccolgono il mondo delle imprese,

sapendo che per piantare duecentomila alberi non basta deciderlo, ma occorre una scelta collettiva condivisa, unita

ad una attenta pianificazione territoriale, paesaggistica e ambientale e ad una progettazione di qualità che deve

coinvolgere tecnici, dottori forestali, decisori, ricercatori, portatori di interesse, proprietari, cittadini», è l' appello dell'

associazione. «L' emergenza coronavirus, grazie agli sforzi di tutti, passerà, speriamo presto. L' emergenza climatica

non andrà via da sola: anch' essa richiede di agire da subito, in maniera determinata e profonda, se abbiamo a cuore

il futuro di tutti noi», conclude Legambiente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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MANFREDONIA AUTORIZZATI ALL' ACCESSO IN 1.100 TRA PESCATORI, TITOLARI E
DIPENDENTI DI RISTORANTI E CANTIERI

Il sistema di videosorveglianza sarà esteso al molo industriale

Vertice tra prefetto di Foggia e Capitaneria sulla sicurezza portuale

MANFREDONIA. Le varie e diverse problematiche connesse alla sicurezza

del sistema portuale di Manfredonia, sono state affrontate e discusse nel

corso di una conferenza di servizi svoltasi nella sede della locale Capitaneria

di porto, convocata dal capo del compartimento marittimo di Manfredonia

capitano di fregata Giuseppe Turiano, e coordinata dalla prefettura di Foggia.

Presieduta dal prefetto Raffaele Grassi, alla conferenza svoltasi in modalità di

videoconferenza, hanno preso parte il questore di Foggia, il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, i comandanti

provinciali dei carabinieri, della Guardia di Finanza, dei vigili del fuoco, il

dirigente del locale commissariato di polizia, la polizia di frontiera, i

responsabili dell' Agenzia delle dogane, e naturalmente il comandante della

Capitaneria di porto di Manfredonia. «La riunione sulla sicurezza portuale»

spiega i l  comandante del la Capitaneria Giuseppe Turiano «viene

periodicamente convocata, sotto il coordinamento dell' Autorità marittima

designata alla sicurezza del porto, al fine di condividere quella che è la

strategia comune per fronteggiare le odierne minacce e garantire la sicurezza

dell' in tero scalo sipontino grazie anche al continuo proficuo rapporto intercorso sia con le forze di polizia, che con gli

enti competenti. Il porto di Manfredonia composto da tre bacini portuali (bacino alti fondali, porto Commerciale e

porto turistico), è una realtà complessa ed afflitta da annose criticità che spaziano dal controllo delle aree portuali, alla

manutenzione strutturale delle stesse, e che richiedono una costante attenzione da parte delle Autorità, a vario titolo

competenti. Ci sono tre varchi diversi di accesso contigui con la circolazione cittadina, i soggetti autorizzati sono oltre

1.100 tra pescatori imbarcati sui 250 pescherecci, operatori con attività sui porti come bar, ristoranti, cantieri. In questi

primi cinque mesi e nonostante il periodo di blocco per il coronavirus, abbiamo elevato oltre cento sanzioni su

soggetti non autorizzati». Il controllo degli accessi ai moli portuali è stato dettagliatamente discusso anche in vista dell'

implementazione del nuovo piano di viabilità del porto commerciale concordato con l' Autorità di sistema portuale, che

potrebbe prevedere anche la possibilità di chiusura dei varchi con accesso consentito solo ai soggetti autorizzati

tramite apposito badge. «Sono allo studio» annuncia il comandante Turiano «anche altre possibili soluzioni che

dovranno essere condivise anche dal Comune di Manfredonia, con la previsione di aree di zona a traffico limitato, in

alcune zone dell' ambito portuale prossime al centro cittadino, con telecamere e sistemi automatici di rilevazione

targhe, al fine di eliminare l' annosa problematica legata alla circolazione all' in terno delle aree portuali dei soggetti

non autorizzati». Particolarmente utile si è rivelato l' im piego del sistema di videosorveglianza «GuardianX10»

installato dall' Autorità di sistema portuale «mam» da circa un anno, nel contrasto all' annoso fenomeno dell' ab

bandono dei rifiuti in porto e del controllo delle operazioni portuali. «Questo sistema di videosorveglianza, che è di

essenziale ausilio investigativo alle attività di indagine degli uomini della Capitaneria e delle forze di polizia, verrà

esteso, a breve, come dichiarato dal presidente Patroni Griffi, anche al porto industriale al fine di implementare la

vigilanza e la sicurezza nell' area di security».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Agostinelli incontrerà i licenziati da "Automar"

GIOIA TAURO Il capogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale Giovanni

Arruzzolo interviene sulla vicenda degli ex portuali del terminal auto "Automar

Gioia Tauro Spa" per sollecitare una soluzione che tuteli questi lavoratori

valutando la possibilità di un loro inserimento immediato nell' Agenzia per il

lavoro portuale. «Auspico vivamente - evidenzia Arruzzolo - che con grande

senso di responsabilità tutti i soggetti interessati possano impiegare il

massimo sforzo nel dirimere una situazione che rischia di aggravare

ulteriormente il dramma di molte famiglie. Bisogna fare tutto il possibile per

scongiurare che questi padri di famiglia si ritrovino in mezzo a una strada

senza alcun reddito. E' una battaglia di dignità». Come si ricorderà, si tratta di

un gruppo di 13 persone che sostengono di aver subito l' ingiustizia di un

licenziamento collettivo, dichiarato illegittimo dai Tribunali di Palmi e Reggio

Calabria, e che, a seguito di una diversa sentenza di entrambi, sono state

dapprima reintegrate e poi rimesse alla porta dopo la pronuncia della Corte d'

Appello di Reggio Calabria. A distanza di un anno, sono ancora in attesa di

avere un giudizio definitivo dalla Suprema Corte di Cassazione perché, a

causa dell' emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del Covid-19, i tempi della giustizia si sono inevitabilmente

allungati. Fino ad oggi sono riusciti a sopravvivere con il riconoscimento della "Naspi", sussidio in scadenza nel mese

di giugno. «In attesa della pronuncia della Cassazione - aggiunge Arruzzolo - si potrebbe porre rimedio accelerando l'

inserimento nella Port Agency, ancor più se effettivamente godono dei presupposti come dipendenti che operavano ai

sensi della legge 84/94, addetti alla movimentazione di containers e mezzi gommati, e che usufruivano di

ammortizzatori sociali». Intanto, salta la protesta di giorno 3: il commissario straordinario dell' Autorità portuale

Andrea Agostinelli ha infatti acconsentito a incontrare gli ex lavoratori il 9 giugno. I portuali hanno chiesto anche la

presenza del prefetto Massimo Mariani e del presidente Jole Santelli. d.l. Arruzzolo (FI) chiedel' inserimento nell'

Agenziaper il lavoro portuale.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La «seconda vita» di Gioia Tauro

«Gioia Tauro è la grande scommessa della Calabria. C' è di che

festeggiare: al Porto è approdata una delle più imponenti portacontainer al

mondo, la Msc Sixin, il cui arrivo rappresenta al meglio le grandi e

altrettanto imponenti ambizioni del più importante scalo della Calabria e del

Mediterraneo». Questo il commento del presidente della Regione Calabria,

Jole Santelli rispetto all' arrivo del portacontainer Msc Sixin. «Non

possiamo perdere questa sfida. Vogliamo - spiega Santelli - realizzare

tutte le infrastrutture necessarie per l' espansione del porto e del

retroporto, ma anche una scuola di alta e media formazione per le

maestranze che dovranno operare nello scalo. Il mio augurio è di poter

continuare a lavorare con l' attuale commissario, Andrea Agostinelli, il cui

operato e le cui competenze sono apprezzate in modo bipartisan, segno

che in tutti questi anni l' ammiraglio ha lavorato bene e con determinazione.

Spero che anche il governo ne prenda atto e che voglia confermarlo nell'

incarico». Gli fa eco il sindaco metropolitano Giuseppe Falcomatà: «È uno

dei momenti migliori per il porto di Gioia Tauro. L' aumento dei traffici e la

presenza di una nave cosi importante e prestigiosa, che solcherà esclusivamente i porti di Gioia Tauro in Italia e

Rotterdam in Olanda, impreziosisce il ruolo strategico di questa infrastruttura nell' economia territoriale, sempre più

baricentrica nel contesto dell' area del Mediterraneo. Un obiettivo che è il frutto di una strategia avviata qualche anno

fa e che oggi, grazie al lavoro sinergico messo in campo, sta dando portando importanti risultati». Queste le parole di

Falcomatà durante la cerimonia organizzata dall' autorità portuale di Gioia Tauro in occasione dell' arrivo in porto della

nave Msc Sixin, una delle più grandi portacontainer al mondo, entrata questa mattina all' alba nel terminal calabrese.

«In questi mesi si sono concretizzate situazioni importanti - ha spiegato il sindaco - realizzate non certo per un caso

fortuito, ma basate su un lavoro serio, costante e capillare, promosso attraverso una solida sinergia istituzionale e

capitalizzato dalla guida lungimirante del commissario Agostinelli con il quale desidero complimentarmi per il proficuo

lavoro svolto». «Oggi, due anni dopo, - conclude - possiamo affermare con orgoglio che questa sfida la stiamo

vincendo e che il porto di Gioia Tauro naviga in un contesto di sviluppo, competendo con i principali porti del mondo.

Bisogna quindi continuare su questa strada, dando sostanza alla Zona Economica Speciale, che deve ancora

dispiegare tutte le sue potenzialità per lo sviluppo di un' area strategica non solo per la Città Metropolitana di Reggio

Calabria ma per l' intero Paese nel contesto dello scacchiere euromediterraneo». Msc Sixin è approdata È il

portacontainer più grande al mondo Rappresenta una svolta per il rilancio dello scalo nel mar Mediterraneo Coro di

apprezzamenti.

Avvenire (Diocesane)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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commissario dal 2015

Il livornese Agostinelli in lizza a Gioia Tauro

livorno Il porto di Gioia Tauro è uno scalo di smistamento container dal quale

passa un traffico di 2,5 milioni di teu che vale un quarto di tutta la

movimentazione di contenitori in Italia. Da cinque anni è governato da un

livornese: è il contrammiraglio Andrea Agostinelli e nel 2015 è stato inviato

come commissario straordinario a reggere le sorti dello scalo calabrese (ma

già in precedenza aveva messo radici sulla "punta" dello Stivale con la

responsabilità della direzione marittima di Reggio Calabria). Per la guida dell'

istituzione portuale di Gioia Tauro - che da tempo attende un presidente - si

era fatto avanti nei mesi scorsi un altro livornese, l' ex sindaco M5s Filippo

Nogarin. Adesso sono le istituzioni locali calabresi a sponsorizzare la nomina

di Agostinelli come presidente: soprattutto dal centrodestra ma con il sì anche

del sindaco Pd reggino. E con un colpo grosso messo a segno proprio in

quest' ultima settimana: è entrata a Gioia Tauro la Sixin Msc, una delle più

grandi portacontainer al mondo (400 metri per 61, con 23mila teu di capacità

di carico). --

Il Tirreno

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Festa rossoblù con Riva, francobolli e sirene

In porto, in Municipio e sui canali social le celebrazioni per il secolo tagliato dal club cagliaritano

CAGLIARI La foto di undici giocatori del Cagliari di cento anni fa, e quella

spedita dal mito Gigi Riva con la sua maglia. Indica la mitica "11", e scrive:

«se serve una mano mi rimetto questa». Dal presidente onorario anche un

video, postato dal figlio Nicola (anche lui dirigente rossoblù): «Ciao, 100

anni son tanti, tanti auguri, forza ragazzi e sempre forza Cagliari», ha detto

commosso Gigi Riva via Facebook. E poi magliette bianche, tanto eleganti

da sembrare delle camicie. È l' immagine lanciata in un tweet dal presidente

rossoblù: «La storia parla per noi. Verso future emozioni per tutti quanti

amano questa squadra unica. Buon compleanno Casteddu». Festa al

Comune ieri mattina per il secolo del Cagliari. L' occasione è stata quella

dell' annullo filatelico per il francobollo di Poste Italiane emesso in occasione

della ricorrenza. È stato il presidente Giulini a timbrare per primo il nuovo

francobollo con il logo ideato dallo silista Marras per la celebrazione. Il

cancello del corti le del municipio si è presentato completamente

imbandierato con i colori rossoblù. E, a mezzogiorno la sorpresa è arrivata

dal mare: le sirene delle navi ormeggiate in porto hanno salutato il secolo di

vita del club. Un onore di solito tributato a Sant' Efisio, il martire guerriero protettore della Sardegna. Presente per il

Cagliari anche il direttore generale Mario Passetti. «Contenti e orgogliosi di ospitare il Cagliari- ha detto il sindaco

Paolo Truzzu- in questa giornata particolare. Lo dico da primo cittadino ma anche da tifoso». I festeggiamenti sono

continuati nel pomeriggio con una diretta Instagram: i tifosi sono stati chiamati a intervenire per fare gli auguri al

Cagliari e a inviare o pubblicare i loro ricordi più belli legati alla propria squadra del cuore. Coinvolti nella festa gli eroi

dello scudetto, Enrico Albertosi e Giuseppe Tomasini, la coppia sarda del gol degli anni '70, Gigi Piras e Pietro Paolo

Virdis, Claudio Ranieri e il "Principe" Enzo Francescoli. E in più Gianfranco Matteoli e Lulù Oliveira. Insieme a

Roberto Muzzi e a Matteo Villa, per poi passare la palla a "Magic Box", Gianfranco Zola a "El Jefe", Diego Lopez. A

chiudere la reunion, tra passato e presente del Cagliari, mister Massimiliano Allegri e Radja Nainggolan. Giornata

particolare con programmazione speciale anche su Sky Sport. E il tormentone di Mai dire gol di Aldo, Giovanni e

Giacomo.con l' immancabile Franco. (s.a. )

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Il porto di Cagliari augura buon compleanno al 'CAGLIARI CALCIO'

La Capitaneria di porto di Cagliari ha aderito ai festeggiamenti per i 100 anni del 'Cagliari calcio', facendo sentire la
'voce' del porto a tutti i tifosi.

La Capitaneria di porto di Cagliari ha aderito ai festeggiamenti per i 100 anni

del 'Cagliari calcio', facendo sentire la 'voce' del porto a tutti i tifosi della

squadra, con un simbolico 'Forza Casteddu!'. Alle 11,30, infatti, tutte le navi

presenti nel porto storico e nel porto canale, i traghetti, le navi mercantili, le

motovedette della Guardia Costiera, i battelli dei Vigili del fuoco e dei servizi

tecnico-nautici (piloti, rimorchiatori e ormeggiatori) hanno azionato all' unisono

i fischi e le sirene quale segno di partecipazione al genetliaco della squadra.

Buon compleanno, dunque, al 'CAGLIARI CALCIO' da parte del Comandante

della Capitaneria di porto di Cagliari, Ammiraglio Giuseppe Minotauro, e da

tutto il personale della Guardia Costiera.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Calcio: festa 100 anni Cagliari, saluto delle navi in porto

Comune imbandierato di rossoblu, previsti eventi social

(ANSA) - CAGLIARI, 30 MAG - Festa al Comune per i cento anni del Cagliari.

L' occasione è stata l' annullo filatelico per il francobollo di Poste Italiane

emesso proprio in occasione della ricorrenza. È stato proprio il presidente

Tommaso Giulini a timbrare per primo il nuovo francobollo con il logo ideato

per la celebrazione. Il cancello del cortile del municipio si è presentato

completamente imbandierato con i colori rossoblu. A mezzogiorno la

sorpresa è arrivata dal mare: le sirene delle navi ormeggiate in porto hanno

salutato il secolo di vita del club. Un onore di solito tributato a Sant' Efisio, il

martire guerriero protettore della Sardegna. Presente per il Cagliari anche il

direttore generale Mario Passetti. "Contenti e orgogliosi di ospitare il Cagliari

- ha detto il sindaco Paolo Truzzu - in questa giornata particolare. Lo dico da

primo cittadino ma anche da tifoso". I festeggiamenti continuano oggi sui

social con incontri con i big della storia rossoblu, da Albertosi a Nainggolan.

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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L' ANTIDOTO AL VIRUS

Una nuova governance per la ripresa economica

DI LUCA TAVERI Senza una governance unitaria, la ripresa sarà affogata

dalla burocrazia. «E questo non possiamo permettercelo!», tuona Mimmo

Vecchio, vulcanico presidente di Confindustria tra i relatori del Social Talk

promosso dalla nostra redazione in diretta Facebook e YouTube. L' incipit

del nostro articolo può sintetizzare in modo ottimale il punto di raccordo tra

i tantissimi spunti offerti, oltre che da Vecchio, anche da Rosi Perrone,

segretaria provinciale della Cisl Reggio Calabria, Ninni Tramontana,

presidente della Camera di Commercio reggina e Mario Mega, presidente

dell' Autorità del Sistema portuale dello Stretto. A moderare l' incontro

digitale - per via del perdurare delle misure restrittive da Coronavirus - è

stato il nostro giornalista Federico Minniti che ha aperto il dibattito

Avvenire (Diocesane)

Messina, Milazzo, Tremestieri

ponendo una domanda alla segretaria della Cisl: «Reggio ce la farà?».

«Basterebbe capire hanno fatto i soldi che finora dovevano creare

sviluppo ed occupazione sul territorio e non l' hanno fatto», replica la

Perrone che non le manda certo a dire chiamando a correità le

Amministrazioni che hanno guidato Reggio Calabria e provincia nelle

ultime stagioni politiche. E proprio partendo dall' idea che la Politica può rappresentare soltanto un tassello del

variegato puzzle chiamato "ripartenza", Rosi Perrone lancia un appello ai convenuti all' incontro online: «Solo

mettendoci insieme possiamo sperare di cambiare il nostro destino». Un futuro nebuloso che registra, nel presente,

qualche sprazzo di luce. Come nel caso della Camera di Commercio di Reggio Calabria, guidata da Ninni

Tramontana, che ha già messo sul piatto due milioni per le piccole e medie imprese. Soldi a fondo perduto che

saranno erogati in un' unica soluzione e con tempi altamente contigentati. Un esempio da imitare e che va in netta

controtendenza con le faraoniche operazioni finanziarie del Governo di cui a Reggio non se ne vede neanche l'

ombra: «C' è grande fiducia per le misure approvate, certo non possiamo non evidenziare come non ci siamo

assolutamente coi tempi», spiega Tramontana. «In un tempo speciale vanno fatte leggi speciali», gli fa eco Mimmo

Vecchio, presidente di Confindustria Reggio Calabria. «Come è possibile che i nostri dipendenti devono ancora

aspettare il pagamento della cassaintegrazione che, poi, uno stipendio non è, ma soltanto il 50% della retribuzione

ordinaria», afferma il numero uno degli industriali reggini. A precisa domanda del moderatore, circa la possibilità di un

investimento di Confindustria sulle infrastrutture locali, Vecchio è lapidario: «Siamo disponibili a investire in Sacal, ma

a una condizione: i voli da e per Reggio Calabria non devono essere una presa in giro». Le parole di Vecchio trovano

supporto in Mario Mega che rilancia: «Anche noi come Autorità di Sistema siamo disponibili a fare la nostra parte per

il rilancio del "Tito Minniti". Certo, non possiamo immaginare un investimento finalizzato a pochi voli per Roma e

Milano. Tratte che sul territorio di Reggio - prosegue Mega - non portano nessun valore aggiunto sotto il profilo

economico ». Il presidente dell' Autorità portuale dello Stretto ha le idee chiare: occorre far dialogare le due sponde: la

striscia di mare che le separa deve diventare un' autostrada e non un confine. Parole nuove, quella di Mega, che si

propone di essere - per quanto di sua pertinenza - interlocutore privilegiato per quella governance invocata da attività

produttive e sindacati, senza la quale sarà impossibile ripartire. Davvero. «Più sostegno alle imprese e meno

burocrazia» Perrone,Vecchio, Mega e Tramontana discutono sulle misure
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approvate per l' emergenza Covid I quattro evidenziano che i fondi ci sono, ma vanno velocizzati i tempi di

erogazione L' invito a essere diversi tasselli di un puzzle A mancare è il «collante» Un vuoto che si può colmare

Come? Grazie a realtà "smart" Mario Mega è il presidente dell' Autorità del sistema portuale dello Stretto.

Avvenire (Diocesane)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Baracche, si giochi subito a carte scoperte

Pd "schizofrenico". Preoccupano le dichiarazioni di Provenzano sulla legge per Messina

Lucio D' Amico Se si scende in campo per prendere in giro i tifosi, è meglio

che si resti a casa. Una partita la si gioca per vincere, sempre e comunque,

qualunque sia la competizione. Il ricorso alla metafora calcistica ci porta

direttamente sul fronte caldo del risanamento e della battaglia definitiva per

eliminare le baraccopoli messinesi. Le dichiarazioni del ministro del Sud

Provenzano, che riportiamo in questa stessa pagina, sconcertano e

preoccupano. L' autorevole esponente del governo Conte dice, in sintesi, che

la "legge speciale per Messina" potrebbe essere una strada non percorribile,

che le competenze sul risanamento sono della Regione siciliana e che

Governo e Parlamento non possono accollarsi le responsabilità di chi nei

decenni non ha attuato quanto previsto dalla vecchia legge 10 del 1990.

Ancora una volta la posizione del Partito democratico appare schizofrenica.

Da un lato, c' è un ministro che esprime perplessità sul ricorso alla legge

speciale. Dall' altro, il deputato messinese del Pd Pietro Navarra, e altri suoi

colleghi, hanno presentato una proposta di legge speciale, chiedendo lo

stanziamento di 230 milioni di euro, in linea con quanto fatto anche dalla

parlamentare di Forza Italia Matilde Siracusano (e dalla sua capogruppo alla Camera Maria Stella Gelmini) e, in parte,

da un altro messinese, il deputato del M5S Francesco D' Uva. Sembra di tornare ai tempi della riforma della portualità

nazionale. Da un lato, c' era il Governo che, con il ministro del Pd Graziano Delrio, aveva imboccato la strada dell'

accorpamento dei porti di Messina e Milazzo con Gioia Tauro, dichiarando l' impossibilità di tornare indietro. Dall'

altro, c' erano tanti esponenti locali del Partito democratico contrari a questa ipotesi e fortunatamente è poi prevalsa

la linea - grazie, va riconosciuto, alla battaglia vincente condotta dalla deputazione messinese dei Cinque Stelle - della

istituzione della sedicesima Autorità di sistema portuale con protagonisti tutti i porti dello Stretto, da Messina a

Reggio Calabria. In questo momento, ci sono ancora sul territorio comunale oltre duemila baracche e circa ottomila

persone vi abitano. Tutto quello che è accaduto negli ultimi trent' anni è oggetto di analisi storiche e di migliaia di

pagine ingiallite di cronaca. Tornare indietro alla ricerca delle responsabilità negli anni Ottanta, Novanta o Duemila, è

un esercizio del tutto inutile, o comunque non funzionale alla soluzione dell' emergenza che sussiste oggi, non negli

anni del dopo-terremoto o del dopo-guerra. Oggi c' è questa emergenza, rappresentata da migliaia di costruzioni

inadeguate e pericolose, realizzate con materiali in amianto e dove migliaia di concittadini vivono in condizioni

indegne di una realtà europea. Perché una legge speciale dovrebbe essere anticostituzionale? Ce ne sono state

parecchie, anche negli ultimi anni (basterebbe citare quelle per Bagnoli-Napoli o per Taranto), senza dover tornare con

la mente alla legge speciale di De Gasperi per lo sfollamento dei Sassi di Matera (maggio 1952). E in ogni caso

perché il Governo nazionale non dovrebbe poter intervenire, d' intesa con la Regione e con il Comune, per risolvere

un problema che ha rilevanza nazionale, e non solo locale? Il ministro Provenzano, con il suo consulente prof. Antonio

Saitta (che conosce benissimo i problemi dello sbaraccamento, essendo stato anche assessore all' Urbanistica ed

essendosi candidato alla sindacatura), lavori d' intesa con il Parlamento e con i deputati del suo e degli altri partiti,

affinché si trovi una volta per tutte la quadratura del cerchio. La Storia ha dimostrato che con le sole forze di Comune

e Iacp (oggi di A.Ris.Me) e con le procedure di legge ordinarie, la vergogna delle "favelas dello Stretto" è destinata a

rimanere, purtroppo, incancellata.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità di sistema, gli interventi rientrano nel piano di riqualificazione della rada

Via alla demolizione di 7 palazzine Cambia volto il waterfront del porto

Affidati i lavori per abbattere gli edifici che oscurano la visuale

Saranno demolit i sette edifici che ostruiscono la vista del mare in

corrispondenza del varco Sammuzzo, di fronte alla via Mariano Stabile. Ad

affidare i lavori è stata l' Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale nell' ambito del progetto per la riqualificazione del waterfront del

porto. Nel bando per buttare giù le palazzine, ad eccezione di quelle che

ospitano la capitaneria di porto e l' Agenzia delle dogane è specificato che gli

immobili sono «totalmente privi di valore storico e architettonico, costruiti nell'

ultimo quarantennio in modo disordinato senza seguire alcuna specifica

tipologia costruttiva e con destinazione d' uso diversa da quella (impropria)

alla quale sono oggi adibiti». Ad aggiudicarsi la gara è stata la «Patriarca

Group srl» di Comiso che ha offerto un ribasso di circa il 38 per cento su una

base d' asta di 674 mila euro. Il tempo stabilito per concludere l' operazione

sarà di quattro mesi e l' area sarà interamente pavimentata: con il nuovo

appalto saranno abbattuti l' ex sala pompe, il magazzino frigo, il locale

ormeggiatori, gli uffici Gnv, il deposito bagagli, l' ex bar del porto e il

basamento del capannone «Atlantica» per una superficie complessiva stimata

di 2673 metri quadrati. Nel frattempo sono ripartiti tutti i 51 cantieri aperti nei mesi scorsi dall' Autorità portuale: per la

verità dodici cantieri non si erano fermati nemmeno durante il lockdown, altri 39 sono ripartiti in coincidenza con la

Fase due. Il parziale blocco delle opere durante il primo periodo dell' emergenza non dovrebbe allungare in maniera

eccessiva le date di consegna. Secondo il presidente Pasqualino Monti la nuova stazione marittima potrebbe essere

completata tra un anno con soli quattro mesi di ritardo, il terminal per gli aliscafi potrebbe essere pronto entro l' estate

mentre per la fine del dragaggio dei fondali bisognerà aspettare tre mesi in più. Si sta portando a termine anche l' iter

per sistemare il basolato e per innalzare le barriere di protezione del porticciolo di Sant' Erasmo, entrambi danneggiati

dopo le mareggiate dell' inverno e a causa di qualche atto vandalico. Concluse anche le operazioni di allagamento del

bacino di carenaggio di 150 mila tonnellate all' interno dello stabilimento dei Cantieri navali per la cui ristrutturazione

sono stati stanziati finora trentanove milioni di euro. In un primo tempo era stata eseguita la bonifica, la messa in

sicurezza e il consolidamento delle paratoie in cemento armato e del fondale, quindi la grande vasca è stata messa in

sicurezza e il riempimento ha permesso di stabilire che non ci sono più perdite. La struttura, il cui progetto esecutivo è

stato definito, non appena sarà operativa, consentirà di effettuare i lavori per la realizzazione della prima nave da

crociera che potrebbe essere interamente costruita a Palermo a partire dal 2023. Il tutto, ovviamente, burocrazia

permettendo: «È il problema più grande - spiega il presidente dell' Autorità portuale, Pasqualino Monti -. Il codice degli

appalti non ci offre gli strumenti per realizzare velocemente un' infrastruttura: oggi dalla progettazione al via ai lavori si

impiegano da sette a dieci anni e 23 autorizzazioni diverse. Occorrono procedure più semplici e più brevi se

vogliamo ricostruire l' Italia dopo il Co.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti: a Palermo cambia volto il water front

Con l' obiettivo di riconfigurare integralmente il water front del Porto di

Palermo, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha

affidato i lavori per la demolizione di sette immobili che ostacolano la vista del

mare ad esclusione delle palazzine che ospitano la Capitaneria di Porto e l'

Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del Varco Sammuzzo. Gli immobili

sono "totalmente privi di valore storico e/o architettonico - si legge nel bando -

, costruiti nell' ultimo quarantennio in modo disordinato senza seguire alcuna

specifica tipologia costruttiva e con destinazione d' uso diversa da quella

(impropria) alla quale sono oggi adibiti". Ad aggiudicarsi la gara è stata la

"Patriarca Group srl" di Comiso che ha offerto un ribasso del 38,789% su una

base d' asta di 674.610 euro, oltre a 9.387 euro per oneri della sicurezza non

soggetti a ribasso. I lavori dovranno concludersi in 120 giorni dalla data di

consegna con la pavimentazione dell' area. Con il nuovo appalto saranno

demoliti l' ex sala pompe, il magazzino frigo, il locale ormeggiatori, gli uffici

GNV, il deposito bagagli", l' ex "bar del porto" e il basamento del capannone

"Atlantica" per una superficie complessiva stimata di 2.673 metri quadrati. Le

demolizioni rientrano nel più ampio progetto di recupero del water front che si baserà sui risultati del concorso

internazionale di idee bandito nel 2018 dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale per potenziare

il porto di Palermo e aggiudicato al raggruppamento guidato dalla società Valle 3.0 di Roma, del quale fanno parte

E.T.S. spa Engineering and Technical Service, De Biasio Progetti e Hipro. Il bando prevedeva la progettazione di due

nuovi terminal, uno crocieristico e l' altro Ro-Ro, e di un edificio che funzioni da interfaccia tra la città e il porto.

(ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Rivoluzione al porto di Palermo: verranno demoliti 7 immobili che coprono il mare

il fatto

30 Maggio 2020 Con l' obiettivo di riconfigurare integralmente il water front

del Porto di Palermo , l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale ha affidato i lavori per la demolizione di sette immobili che

ostacolano la vista del mare ad esclusione delle palazzine che ospitano la

Capitaneria di Porto e l' Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del Varco

Sammuzzo. Gli immobili sono " totalmente privi di valore storico e/o

architettonico - si legge nel bando -, costruiti nell' ultimo quarantennio in modo

disordinato senza seguire alcuna specifica tipologia costruttiva e con

destinazione d' uso diversa da quella (impropria) alla quale sono oggi adibiti".

Ad aggiudicarsi la gara è stata la " Patriarca Group srl" di Comiso che ha

offerto un ribasso del 38,789% su una base d' asta di 674.610 euro, oltre a

9.387 euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori dovranno

concludersi in 120 giorni dalla data di consegna con la pavimentazione dell'

area. Con il nuovo appalto saranno demoliti l' ex sala pompe, il magazzino

frigo, il locale ormeggiatori, gli uffici GNV, il deposito bagagli", l' ex " bar del

porto " e il basamento del capannone " Atlantica " per una superficie

complessiva stimata di 2.673 metri quadrati. Le demolizioni rientrano nel più ampio progetto di recupero del water

front che si baserà sui risultati del concorso internazionale di idee bandito nel 2018 dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Occidentale per potenziare il porto di Palermo e aggiudicato al raggruppamento guidato dalla

società Valle 3.0 di Roma, del quale fanno parte E.T.S. spa Engineering and Technical Service, De Biasio Progetti e

Hipro. Il bando prevedeva la progettazione di due nuovi terminal, uno crocieristico e l' altro Ro-Ro, e di un edificio che

funzioni da interfaccia tra la città e il porto. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: cambierà il "water front" del porto, affidati i lavori

Cambierà del tutto la vista del porto di Palermo. Sarà riconfigurato integralmente il water front del Porto diPalermo: è
questo l' obiettivo

Cambierà del tutto la vista del porto d i  Palermo. Sarà riconfigurato

integralmente il water front del Porto di Palermo: è questo l' obiettivo dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale che ha affidato i

lavori per la demolizione di sette immobili che ostacolano la vista del mare ad

esclusione delle palazzine che ospitano la Capitaneria di Porto e l' Agenzia

delle Dogane, in corrispondenza del Varco Sammuzzo. Gli immobili sono

"totalmente privi di valore storico e/o architettonico - si legge nel bando -,

costruiti nell' ultimo quarantennio in modo disordinato senza seguire alcuna

specifica tipologia costruttiva e con destinazione d' uso diversa da quella

(impropria) alla quale sono oggi adibiti". Ad aggiudicarsi la gara è stata la

"Patriarca Group srl" di Comiso che ha offerto un ribasso del 38,789% su una

base d' asta di 674.610 euro, oltre a 9.387 euro per oneri della sicurezza non

soggetti a ribasso. I lavori dovranno concludersi in 120 giorni dalla data di

consegna con la pavimentazione dell' area. Con il nuovo appalto saranno

demoliti l' ex sala pompe, il magazzino frigo, il locale ormeggiatori, gli uffici

GNV, il deposito bagagli", l' ex "bar del porto" e il basamento del capannone

"Atlantica" per una superficie complessiva stimata di 2.673 metri quadrati. Le demolizioni rientrano nel più ampio

progetto di recupero del water front che si baserà sui risultati del concorso internazionale di idee bandito nel 2018 dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale per potenziare il porto di Palermo e aggiudicato al

raggruppamento guidato dalla società Valle 3.0 di Roma, del quale fanno parte E.T.S. spa Engineering and Technical

Service, De Biasio Progetti e Hipro. Il bando prevedeva la progettazione di due nuovi terminal, uno crocieristico e l'

altro Ro-Ro, e di un edificio che funzioni da interfaccia tra la città e il porto. (Ansa)

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rivoluzione al Porto. Aggiudicata gara per demolire 7 palazzine che coprono il mare: di
"nessun valore storico"

Ascolta audio dell' articolo PALERMO - Il Porto di Palermo si rinnova , con

lavori mirati alla demolizione di alcuni immobili che impedirebbero la vista del

mare . L' autorità portuale del capoluogo siciliano infatti, avrebbe già affidato

tali lavori per la distruzione di 7 immobili , escluse le palazzine che ospitano la

Capitaneria di Porto e l' Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del Varco

Sammuzzo . Questo perché, secondo quanto si legge nel bando, si tratta di

edifici privi di qualsiasi valore storico e architettonico e " con destinazione d'

uso diversa da quella (impropria) alla quale sono oggi adibiti ". Ad

aggiudicarsi la gara è stata la " Patriarca Group srl " di Comiso ( RG ) che ha

offerto un ribasso del 38,789% su una base d' asta di 674.610 euro , oltre a

9.387 euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. La società avrà

120 giorni di tempo a partire dalla data di consegna per concludere i lavori.

Con il nuovo appalto saranno demoliti l' ex sala pompe, il magazzino frigo, il

locale ormeggiatori, gli uffici GNV, il "deposito bagagli", l' ex "bar del porto" e

il basamento del capannone "Atlantica" per una superficie complessiva

stimata di 2.673 metri quadrati . Fonte immagine Wikipedia.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Canoni di concessione riscossi: l'Authority di Palermo vince il ricorso contro l'Agenzia
delle Entrate / Il caso

Redazione

Palermo - Il Ministero dei Trasporti trova un altro alleato prezioso nella

battaglia contro Bruxelles che vuole imporre le tasse ai porti italiani. Dopo la

recente sentenza della Cassazione che ha respinto il ricorso dell' Agenzia

delle Entrate contro l'Autorità portuale di Taranto che voleva tassare i proventi

dei canoni di concessione dal 1997 al 2003. E' di ieri la notizia, riportata dalla

stampa locale, che la commissione Tributaria Sicilia ha confermato in appello

il giudizio di primo grado dei giudici secondo i quali i canoni di concessione

riscossi dall' Autorità portuale di Palermo , oggi Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia Occidentale , non sono tassabili. In sostanza, è stata

accolta la tesi dell'Authority, difesa dall'avvocato Angelo Cuva, che contestava

all'Agenzia delle Entrate la richiesta, solo per l'anno 2007, di 2 milioni e 200

mila euro per il pagamento dell' Ires , Irap e Iva . In base alla sentenza le

Autorità Portuali quali enti pubblici non economici ad ordinamento autonomo

in relazione al rilascio delle concessioni demaniali marittime e alla

conseguente riscossione dei relativi canoni svolgono una funzione meramente

statale. Per questa ragione i canoni demaniali, costituendo lo strumento di

finanziamento dell'attività di gestione e manutenzione dei beni portuali che le Autorità portuali esercitano per conto

dello Stato, non devono essere assoggettati all'Ires né quali redditi di impresa né quali redditi fondiari. Per questo

motivo, risulta illegittimo l'accertamento originario con cui era stato richiesto il pagamento di oltre 2 milioni di euro. La

Commissione ha ritenuto solamente non deducibili costi per ammortamenti e acquisti per circa 4 mila euro.

shipmag.it

Palermo, Termini Imerese
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Port authority tassate per le concessioni: a Palermo l'Agenzia delle Entrate soccombe

La Commissione Tributaria Sicilia, Sezione 14 ha stabilito che i canoni di

concessione riscossi dall'Autorità portuale di Palermo, nel frattempo diventata

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale, non sono

tassabili. La notizia, confermata dalla stessa port authority, è stata rivelata dal

portale BlogSicilia.it che he ricostruito la vicenda ricordando che l'Agenzia

delle Entrate nel solo 2007 aveva chiesto 2 milioni e 200 mila euro per il

pagamento dell'Ires, Irap e Iva. I giudici di appello, presieduti da Fabrizio

Amalfi hanno confermato il giudizio di primo grado e hanno accolto la tesi

dell'Autorità portuale, difesa dall'avvocato Angelo Cuva. In base alla sentenza

le Autorità Portuali - quali enti pubblici non economici ad ordinamento

autonomo - in relazione al rilascio delle concessioni demaniali marittime e alla

conseguente riscossione dei relativi canoni svolgono una funzione meramente

statale. Per questa ragione i canoni demaniali, costituendo lo strumento di

finanziamento dell'attività di gestione e manutenzione dei beni portuali, che le

Autorità portuali esercitano per conto dello Stato, non sono suscettibili di

essere assoggettati all'Ires né quali redditi di impresa né tanto meno quali

redditi fondiari. Pertanto illegittimo risulta l'accertamento originario con il quale era stato richiesto il pagamento della

complessiva somma di 2 milioni e 200 euro. La Commissione ha ritenuto solamente non deducibili costi per

ammortamenti ed acquisti per circa 4.000 euro. Quello appena confermato dalla Commissione Tributaria della Sicilia

è in effetti l'orientamento considerato valido fino ad oggi in Italia ma che la Commissione Europea vorrebbe

stravolgere perché ritene invece, curiosamente come l'Agenzia delle entrate già più di dieci anni fa evidentemente,

che il servizio svolto dall'Autorità di Sistema Portuale in materia di concessioni portuali sia a tutti gli effetti attività

d'impresa. Contro questa interpretazione l'Italia ha deciso di opporsi e la partita in questo momento è ancora aperta

fra Roma e Bruxelles.

shippingitaly.it

Palermo, Termini Imerese
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Ancip si appella alla ministra De Micheli: Lavoratori e Adsp, serve maggiore sostegno

Redazione

Roma L'Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali (Ancip) ha

scritto una lettera (avente ad oggetto: Decreto legge n.34 2020 (AC 2500),

art. 199. Richieste di miglioramenti di natura normativa dell'articolo 199 a

sostegno dell'operatività e flessibilità dei porti ) alla ministra dei Trasporti

Paola De Micheli. In quanto associazione facente parte dell'Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare in rappresentanza degli operatori artt. 16 e

18 e delle Società autorizzate art. 17, ai sensi dell'art. 11 bis della legge 84/94

si legge nella missiva Ancip esprime il doveroso apprezzamento per le misure

contenute nel decreto in oggetto a dimostrazione della Sua sensibilità e

impegno sulle problematiche del settore e per aver inserito, almeno in parte, le

richieste che Le abbiamo trasmesso con la nota del 6 aprile 2020 e in

particolare le misure per garantire l'equilibrio economico e finanziario delle

Compagnie e delle Imprese autorizzate ad operare nei porti ai sensi delle

disposizioni di cui all'art. 17, commi 2 e 5, della legge n. 84/1994 nonché per

le provvidenze riguardanti altre categorie di lavoratori e imprese operanti nei

porti. Proprio per rendere efficaci le misure previste nel decreto Le

segnaliamo alcune problematiche che potrebbero essere esaminate e risolte nel corso dell'iter dell'AC 2500 alla

Camera dei deputati . Richieste di carattere normativo (senza oneri per la finanza pubblica): All'art. 199 apportare le

seguenti modifiche: 1) al comma 1, lettera b) sostituire la parola 'dipendenti' con la seguente parola 'lavoratori'. 2) al

comma 2 sostituire la parola 'due' con la seguente ' cinque'. Motivazioni . La modifica della parola 'dipendenti' con la

parola 'lavoratori' si rende necessaria per evitare difformi interpretazioni della norma in quanto gli addetti alle

operazioni di cui all'art. 17 vengono svolte non solo da dipendenti dell'impresa ma anche da lavoratori soci o da

interinali. Pertanto con il termine 'lavoratori' si evita ogni discriminazione interpretativa. Lo scopo della seconda

proposta emendativa della norma contenuta mira a garantire la continuità operativa dei soggetti che, come detto,

stanno di fatto gestendo l'emergenza in porto ed evitare il verificarsi di situazioni di conflittualità e interruzioni di

servizio in questo delicato periodo, anche in considerazione del fatto che uno dei primi requisiti per poter partecipare

ai bandi di gara europei per l'autorizzazione ad operare ai sensi dell'art.17 comma 2 è quello del pareggio di bilancio,

che vieppiù in questo periodo, è pressoché irraggiungibile dalle imprese attualmente titolari dell'autorizzazione ex art.

17 l.n.84/94. Tale intervento è già stato adottato per i porti di Genova e Savona attraverso le disposizioni di cui

all'articolo 9ter, comma 1 del Decreto-Legge 28 settembre 2018, n. 109 (Decreto Genova) contenente le misure

sull'emergenza causata dal crollo del ponte Morandi e, pertanto, servirebbe anche per rendere omogenee le situazioni

autorizzative nei porti italiani in questa fase altrettanto emergenziale. Detta proroga, inoltre, permetterebbe di ridurre il

carico amministrativo delle AdSP, delle Autorità marittime e lo spostamento di persone. Inoltre si ripropone un

ulteriore comma all'art.199 contenente alcune modifiche dell'art.16 della legge 84/94, come comunicate al Suo

Ministero dalle Segreterie Nazionali FIL-CGIL, FIT-Cisl e UIL-Trasporti in data 12 marzo 2020. L'accoglimento della

proposta (che si ritrasmette in allegato alla presente non comporta oneri per la finanza pubblica come meglio

specificato nella relazione illustrativa. Richieste di che necessitano di copertura finanziaria: 1) al comma 1, lettera b)

sostituire le parole 'nell'anno 2020' con le seguenti parole ' ciascuno degli anni 2020 e 2021]'. Motivazione . Lo scopo

shipmag.it
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di sicurezza economico-patrimoniale le prestazioni essenziali per il comparto portuale. E' fondamentale sottolineare

come le esiziali perdite economiche dei soggetti giuridici di cui all'art. 17 l.n. 84/94, dovute dalla diffusione del COVID-

19, succederanno temporalmente anche la fine della crisi sanitaria e quindi, per tutta evidenza, continueranno anche

durante il 2021. Infine, ad avviso della scrivente, se si vuole realizzare quanto giustamente previsto dall'art.199,

comma 1, lettere a) e b), le somme previste 'nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto

degli equilibri di bilancio, allo scopo anche utilizzando il proprio avanzo di amministrazione' in capo alle AdSP, non

sono sicuramente sufficienti per l'anno 2020. Né la somma di 6 milioni da assegnare alle AdSP che non hanno

disponibilità . Pertanto sarebbe necessario procedere ad una veloce verifica con l'ausilio di Assoporti anche per

evitare interventi diversificati tra i singoli porti e con conseguenze pesanti per le stesse imprese ex art. 17. Nel

ringraziare per la cortese attenzione, fiduciosi che il presente contributo possa trovare positivo accoglimento Le

riconfermiamo la piena disponibilità, ove richiesto, ad un apposito incontro .

shipmag.it
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Lavoro nei porti, il sindacato: Concorrenza sleale, il fenomeno sta degenerando / La
Lettera

Redazione

Roma 'Nei porti italiani, a partire dal 2019, si sono verificate numerose

iniziative tese a deregolamentare il lavoro, con grave pregiudizio della

sicurezza delle operazioni portuali e degli stessi operatori, producendo forti

sperequazioni tra porto e porto e mettendo in seria difficoltà le imprese di cui

agli articoli 16, 17 e 18 per favorire l'uso promiscuo di personale navigante e

personale delle imprese strutturate. Ciò è stato favorito anche da

interpretazioni soggettive e non omogenee di singole AdSP, della normativa

nazionale, comunitaria e internazionale sul lavoro'. E' uno dei passaggi chiave

della lettera inviata al ministero dei Trasporti, con cui i sindacati confederali

(Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti) denunciano che questa incertezza normativa

'ha determinato e sta provocando grave turbamento nella portualità italiana,

all'occupazione regolare dei lavoratori e fenomeni di concorrenza sleale verso

le imprese strutturate e rispettose delle norme vigenti'. Il sindacato sottolinea

che 'il fenomeno sta degenerando anche per le conseguenze del dispiegarsi

del virus Covid-19 che sta producendo una sensibile riduzione delle attività

portuali'. Nella lettera di sindacati riportano alcune proposte emendative di cui

il MIT dovrebbe tenere conto per ovviare alle criticità denunciate, tra cui anche la cosiddetta ' autoproduzione di

operazioni portuali che va regolata prendendo a riferimento le normative comunitarie e internazionali recentemente

ribadite anche dall'ITF in sede internazionale.
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